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Care Socie, cari Soci,  

la retorica del cambiamento è stata negli ultimi due anni superata dalla realtà.  

La pandemia ha prodotto unõaccelerazione delle trasformazioni impensabile fino a poco tempo fa.  

Lõesplodere del conflitto in Ucraina ci costringe ora a meditata attenzione verso il futuro.  

Il Credito Cooperativo in questi mesi sta mostrando, con i fatti, la propria vicinanza alle comunità, affrontando 

òuna transizione in pi½ó degli altri intermediari, quella che ha portato alla costituzione del nostro Gruppo 

Bancario Cooperativo, il Gruppo Cassa Centrale.  

Lo scorso luglio la Banca Centrale Europea ha reso noto il risultato del rigorosissimo esercizio di Comprehensive 

Assessment, superato positivamente dal nostro Gruppo, nonostante lõesame sia stato condotto sulla base di 

scenari avversi molto severi e criteri, tipici delle banche sistemiche, applicati anche alla singola BCC.  

Questo risultato ð unito alla capacità delle BCC di con tinuare a sostenere il òfattore lavoroó integrando le 

misure pubbliche di ri storo del reddito a favore delle imprese e affiancando famiglie, amministrazioni locali, 

associazioni ð va riconosciuto e valorizzato.  

Viviamo tempi di profonde transizioni.  

Se ne intrecciano oggi almeno cinque, di diverso contenuto e segno: 1) la transi zione ecologica; 2) quella 

digitale; 3) quella del lavoro e dellõeconomia; 4) quella sociodemografica; 5) quella connessa alla parit¨ tra 

generi e generazioni.  

La transizione ecolo gica e la mobilità sostenibile, ai quali sta dando forte impulso strategico lõUnione Europea 

nelle scelte di priorità, di investimento e di regolamentazione (si pensi, in particolare, alla Tassonomia delle 

attivit¨ green e di quelle sociali), ¯ anche lõasse portante del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza -PNRR, 

che prevede olt re 100 miliardi di euro per queste due missioni.  

Alla transizione digitale, che è entrata nella denominazione di un Ministero, verranno destinati circa 50 miliardi. 

Lõobiettivo ambizioso è quello di colmare i divari territoriali e favorire la modernizzazio ne delle Amministrazioni 

pubbliche e delle imprese.  

Anche il lavoro e, pi½ in generale, lõeconomia vivono una fase di evidente passaggio. Sono cambiate 

profondamente le modalità, c ome abbiamo visto in questi mesi, e le possibilità di organizzare il lavoro in modo 

nuovo. Emerge sempre più la conoscenza come fattore competitivo determinante per il successo di 

unõimpresa.  

La transizione sociodemografica nel nostro Paese è da tempo sot to gli occhi di tutti. In Italia nel 2020 ci sono 

state 404 mila nuove nasci te a fronte di 764 mila decessi. Il calo della popolazione previsto per il 2021 oscilla 

tra 384 a 393 mila. Lõòinverno demograficoó procede. E lõinvecchiamento della popolazione pone sempre 

più problemi sul piano sociale, sanitario, previdenziale.  

Cõ¯ poi una transizione particolarmente urgente per lõItalia: quella della parit¨, per evitare che prosegua lo 

spreco di energie, di contributi e di talenti derivante dalla ancora forte es clusione delle donne e dei giovani 

dai circuiti produttivi e decisionali . I dati del post -pandemia non sono incoraggianti: il 98% di chi ha perso il 

lavoro ¯ donna. In altre parole, si sta continuando a correre òcon una gamba solaó e questo appare quanto 

meno poco vantaggioso.  

Ma le grandi transizioni e le grandi riforme debbo no riuscire davvero a òtoccare terraó. 

Occorre una governance rigorosa e attenta dei singoli progetti previsti nelle sei Missioni del PNRR. Ma anche 

che questi intercettino, incontrino , innervino i singoli territori, mobilitando il protagonismo delle perso ne e di 

tutte le realt¨ che òfannoó i territori: imprese, famiglie, scuole, associazioni, enti locali.  

È proprio in questa funzione di mediazione e intermediazione lo spazio specifico  delle banche mutualistiche 

di comunità. Le caratteristiche distintive ð la prossimit¨, lõempatia con i territori, la funzione inclusiva e 

anticiclica ð sono quelle che servono, oggi più di ieri. In modo particolare nel nostro Mezzogiorno, che ha 

lõopportunità di recuperare i ritardi infrastrutturali e di valorizzare i prezios i asset che lo caratterizzano.  

In tutte e cinque le transizioni, il Credito Cooperativo può portare un contributo inimitabile e, certo, 

indispensabile.  
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SCENARIO INTERNAZIONALE E CONTESTO ITALIANO 

Il 2021 ¯ stato caratterizzato da una generale ripresa dellõattivit¨ economica a livello globale, che ha avuto 

un ritmo maggiormente sostenuto nel corso della prima parte dellõanno, grazie alle aperture consentite dal 

progresso della c amp agna vaccinale, evidenziando invece segni di rallentamento nel corso del secondo 

semestre, a causa dellõemersione a livello globale di òcolli di bottigliaó, che hanno pesato negativamente 

sulle dinamiche dellõofferta di beni e servizi. Le stime del Fondo Monetario Internazionale (di seguito òFMIó), 

pubblicate a gennaio 2022, evidenziano una crescita del Prodotto Interno Lordo (nel seguito anche òPILó), 

nel corso nel 2021, del 5,9%. Lõaspettativa, per il 2022, ¯ che questa ripresa in atto possa continuare, anche 

se ad un ritmo meno vigoroso, come evidenziano le stime FMI per il 2022, che prevedono un progresso 

dellõoutput globale del 4,4%. 

La stima FMI indica una crescita del PIL statunitense del 5,6% nel 2021 e del 4,0% nel 2022, mentre per la zona 

Euro vede  un incremento del PIL pari al 5,2% nel 2021 e del 3,9% nel 2022, in uno scenario dove gli analisti 

vedono pi½ probabile un materializzarsi di revisioni al ribasso, a causa del perdurare di limitazioni allõattivit¨ 

economica dovute alla presenza di misu re atte a contenere la diffusione di nuove varianti del virus Covid -19 

e di problemi nella catena dellõapprovvigionamento. 

Il conflitto tra Russia e Ucraina può incidere negativamente sul contesto macroeconomico europeo, con la 

Banca Centrale Europea che n ella riunione del Consiglio direttivo di marzo 2022 ha rivisto al ribasso le stime 

del PIL per il 2022 al 3,7%, rispetto al precedente valore del 4,2% fornito a dicembre.  

Il 2021 ha visto un forte incremento dellõinflazione negli Stati Uniti e in molte econo mie avanzate. La stima FMI 

per il 2021 vede il dato americano al 4,3% e per il 2022 lõattesa ¯ che questo si attesti al 3,5%, a causa della 

persistenza di pressioni nel mercato del lavoro, con un tasso di disoccupazione atteso al 3,5% a fine 2022, e in 

que llo immobiliare, entrambe in grado di mantenere elevate anche le rilevazioni della componente core.  

Anche lõEurozona ha visto, in particolare nella seconda met¨ dellõanno, il materializzarsi di pressioni inflattive 

testimoniate dal dato FMI, che stima u n incremento dei prezzi nel 2021 del 2,2%, principalmente a causa 

dellõaumento dei prezzi energetici e di problematiche nella catena di approvvigionamento, che si sono 

tradotte in aumento dei costi per i consumatori finali. Le tensioni geopolitiche e le lo ro ripercussioni sul prezzo 

dellõenergia e delle materie prime agricole sembrano poter incidere negativamente sul mantenimento della 

traiettoria di inflazione della zona Euro al di sotto del 2%, con la Banca Centrale Europea che a marzo 2022 

ha rivisto al rialzo le previsioni di inflazione per il 2022 al 5,1% (dalla precedente stima del 3,2%).  

Secondo le stime di Eurostat, la dinamica occupazionale, nel corso del 2021, si è riavvicinata ai livelli pre -

pandemici, con il tasso di disoccupazione destagionaliz zato dellõArea Euro che a dicembre 2021 ¯ stato 

rilevato al 7,0%. La dinamica occupazionale ha proseguito il proprio trend di miglioramento a inizio 2022, 

portandosi al 6,8% nella rilevazione di gennaio. Il dato è previsto in ulteriore miglioramento nel co rso dellõanno, 

con le stime di autunno della Commissione Europea che prevedono la creazione di 3,4 milioni di nuovi posti 

di lavoro nel biennio 2022/23, che porteranno il tasso di disoccupazione a fine 2023 al 6,5%.    

Per quanto riguarda lõeconomia italiana,  lõIstat prevede una robusta crescita del PIL sia nel 2021 (6,3%) che 

nel 2022 (4,7%), guidata principalmente dalla componente legata ai consumi interni (6,0% nel 2021 e 4,4% nel 

2022). Un fattore di freno alla crescita potrebbe essere rappresentato, se condo lõIstat, dalle conseguenze 

della guerra in Ucraina, che potrebbe deprimere i consumi interni a causa del rialzo dei costi dellõenergia.  

Per quanto riguarda il mercato del lavoro italiano, lõIstat prevede che lõandamento del tasso di 

disoccupazione r egi stri una progressiva normalizzazione, con un aumento del tasso di disoccupazione nel 

2021 al 9,6%, dovuto principalmente alla diminuzione dei lavoratori inattivi, e successivamente un leggero 

calo al 9,3% nel 2022.  

Anche per il contesto italiano il 2021  ha  evidenziato una ripresa della dinamica inflazionistica, in particolare a 

partire dalla seconda parte dellõanno, a causa del forte aumento dei prezzi energetici e delle materie prime 

agricole, con lõIstat che stima una crescita dei prezzi al consumo complessiva dellõ1,9%, in decisa risalita 

rispetto al dato di -0,2% registrato nel 2020.   
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MERCATI FINANZIARI E VALUTARI 

Nel corso del 2021 il Consiglio direttivo della Banca Centrale Europea ha riconfermato il proprio orientamento 

espansivo di politica mone taria, a fronte di uno scenario che nellõArea Euro ha mostrato segnali di 

miglioramento sul fronte della ripresa economica, nonostante il permanere di incertezze legate 

allõemergenza sanitaria.  

La conferma dellõaccomodamento monetario ¯ risultata necessaria,  in particolare, nella prima parte 

dellõanno, per evitare che la trasmissione del rialzo dei rendimenti osservato sui mercati internazionali e i 

temporanei rialzi nellõinflazione si traducessero in un inasprimento prematuro delle condizioni finanziarie 

nellõArea. Nella riunione dellõ11 marzo 2021 il Consiglio direttivo ha pertanto deciso di aumentare in maniera 

significativa, a partire dalla seconda metà di marzo e anche nel secondo trimestre del 2021, il ritmo degli 

acquisti netti mensili nellõambito del programma di acquisto di titoli pubblici e privati per lõemergenza 

pandemica (c.d. PEPP), rispetto a quanto registrato nei primi mesi dellõanno.  

Lõ8 luglio 2021 ¯ stato invece pubblicato lõesito del riesame della strategia di politica monetaria avviato a 

gennaio del 2020. Il Consiglio direttivo ritiene che il miglior modo per mantenere la stabilità dei prezzi sia quello 

di perseguire un obiettivo di inflazione del 2% nel medio termine. Questo obiettivo è simmetrico e non 

rappresenta un limite sup eriore; pertanto, scostamenti negativi e positivi devono essere considerati 

ugualmente inopportuni. Inoltre, coerentemente con lõobiettivo di stabilizzare lõinflazione sul 2% nel medio 

termine, potrebbero rendersi necessarie azioni di politica monetaria pi ù incisive e persistenti, tali da 

comportare un periodo transitorio in cui lõinflazione si colloca su un livello moderatamente al di sopra 

dellõobiettivo. 

In occasione della riunione del 16 dicembre 2021, i progressi registrati sotto il fronte della ripres a econom ica 

nellõArea Euro hanno spinto il Consiglio direttivo a ricalibrare in senso restrittivo il ritmo degli acquisti netti mensili 

nellõambito del PEPP. Fino al termine del programma, fissato a marzo 2022, gli acquisti netti continueranno a 

un ritmo i nferiore  rispetto ai trimestri precedenti. Il Consiglio direttivo ha inoltre deciso di estendere lõorizzonte 

temporale di reinvestimento del capitale rimborsato sui titoli in scadenza, estendendolo di 12 mesi, almeno 

sino alla fine del 2024. Allo scopo di evitare,  nel corso del 2022, possibili ripercussioni negative sui mercati, a 

fronte del graduale ridimensionamento del piano di acquisti pandemico, il Consiglio direttivo ha invece 

incrementato il ritmo degli acquisti netti mensili nellõambito del programma di acq uisti convenzionale (c.d. 

APP), fissandoli rispettivamente a 40 e 30 miliardi di Euro nel secondo e nel terzo trimestre del 2022, salvo poi 

ritornare a 20 miliardi di Euro a partire da ottobre del prossimo anno.  

Sempre nellõambito delle misure introdotte d alla Banca Centrale Europea per preservare condizioni di 

finanziamento favorevoli e sostenere il credito bancario a imprese e famiglie, nel corso del 2021 sono state 

regolate le ultime quattro aste delle dieci previste dalla terza serie di operazio ni di ri finanziamento mirate a 

più lungo termine (c.d. TLTRO -III). Il totale dei fondi erogati alle controparti bancarie dellõArea nellõambito di 

questa serie di operazioni è così salito a complessivi 2.199 miliardi di Euro.  

Per quanto riguarda gli Stati U niti, la  Federal Reserve ha confermato, nelle prime riunioni del 2021, le proprie 

direttive di politica monetaria, mantenendo invariato lõintervallo obiettivo dei tassi sui Federal Funds  a 0,00% 

- 0,25% ed il piano di acquisti mensili di titoli per 120 mil iardi di  Dollari Statunitensi. Lo scenario è invece 

cambiato nelle riunioni di novembre e dicembre, in occasione delle quali la Federal Reserve, sulla spinta del 

miglioramento della ripresa economica sostenuta dal piano Biden e di fronte a un rialzo dellõinflazion e che 

non viene pi½ considerato solo transitorio, ha invece formalizzato lõavvio del processo di riduzione degli 

acquisti mensili di titoli.  

Le aspettative di un orientamento monetario relativamente più espansivo da parte della Banca Centrale 

Europea, risp etto alla Federal Reserve, hanno contribuito alla tendenza di generale rafforzamento del Dollaro 

rispetto allõEuro sui mercati valutari, in un contesto comunque caratterizzato da significativa volatilit¨. 

Complessivamente, il cross EUR/USD si è inf atti por tato nei dodici mesi del 2021 da area 1,2270 a 1,1330 ( -

7,70%). 

I rendimenti dei principali titoli governativi hanno chiuso in rialzo il 2021. Nei primi mesi dellõanno lõavvio delle 

campagne vaccinali ha favorito un generalizzato rialzo dei rendime nti, sup portato dai primi segnali di 

aumento dei prezzi, in particolare delle materie prime. La natura dei rialzi, giudicata transitoria dalle principali 
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banche centrali, ha successivamente spinto gli investitori ad acquistare nuovamente i titoli governati vi 

europ ei, tanto che il rendimento del Btp decennale ha così raggiunto il minimo annuale nel mese di luglio. 

Negli ultimi mesi dellõanno, lõaumento dellõinflazione si ¯ fatto pi½ consistente, di conseguenza i rendimenti 

dei titoli di stato sono tornati a salire in modo generalizzato esibendo notevole volatilità: nelle ultime due 

settimane dellõanno il rendimento dei Btp a 10 anni ¯ passato da 0,90% a 1,17% (realizzando un incremento 

di 62 punti base rispetto allõinizio dellõanno).  

Grazie alla forte ripres a econom ica e alla rinnovata propensione al rischio degli investitori, i principali indici 

azionari mondiali hanno registrato, nel 2021, rialzi consistenti. Il principale listino statunitense e il listino dei titoli 

tecnologici hanno guadagnato rispettivam ente il 27% ed il 22%, aggiornando i massimi storici. Andamento 

positivo, ma di entità più contenuta, per i listini europei, dove a livello settoriale spiccano le performance dei 

titoli bancari e della tecnologia: il principale listino domestico ha chiuso lõanno in rialzo del 23%. In Asia invece 

i listini azionari sono stati penalizzati dalle decisioni di politica monetaria della banca centrale cinese e dalle 

difficolt¨ economiche del gruppo immobiliare Evergrande: lõindice di Hong Kong ha chiuso il 2021 in calo de l 

-8,7%, se espresso in termini di Euro.  

IL SISTEMA BANCARIO ITALIANO 

La crescita economica osservata in Italia nella prima met¨ dellõanno ¯ rimasta elevata anche nel terzo 

trimestre, sostenuta dall'espansione dei consumi delle famiglie. Tuttavia, nel quar to trimestre la ripresa ha 

subito un rallentamento, in conseguenza del rialzo dei contagi e dellõaumento dellõinflazione, sospinto dalla 

crescita dei costi energetici.  

Tale rallentamento si è riflesso anche sul credito al settore privato non finanz iario, c on una crescita della 

domanda di nuovi finanziamenti risultata debole in autunno. Lõespansione dei prestiti alle famiglie ¯ 

proseguita invece a ritmi sostenuti.  

A dicembre, sulla base dei dati pubblicati dallõABI1, i prestiti a residenti in Italia (compren denti settore privato 

e amministrazioni pubbliche) si sono attestati a 1.726,9 miliardi di Euro, segnando una variazione annua 

positiva del 2,0% 2. Nello specifico, i prestiti destinati al settore privato 3 hanno registrato una accelerazione  

annua pari al 2, 1%, mentre la dinamica su base annua dei prestiti a famiglie e imprese non finanziarie ha 

evidenziato una variazione annua positiva del 2,6%.  

Dallõanalisi della distribuzione del credito, emerge che nel 2021 il settore manifatturiero, lõattività di estrazi one 

di minerali e i servizi hanno coperto una quota sul totale dei finanziamenti pari a circa il 58,8% (la quota delle 

sole attività manifatturiere è del 27,8%). Seguono, per incidenza, il commercio e le attività di alloggio e 

ristorazione  con circa il 22, 2%, il comparto delle costruzioni con il 9,1%, il settore agricolo con il 5,5% e infine le 

attività residuali con circa il 4,4%.  

Osservando il profilo di rischiosit¨, a dicembre 2021 risultano in diminuzione su base dõanno le sofferenze 

bancarie (al netto  di svalutazioni e accantonamenti effettuati), pari a circa 15,1 miliardi di Euro ( -28,0% rispetto 

a dicembre 2020), con un rapporto sofferenze nette/impieghi totali dello 0,86% (1,21% a dicembre 2020).  

La raccolta totale da clientela dell e banche in Itali a (depositi a clientela residente e obbligazioni al netto di 

quelle riacquistate da banche) è salita a 2.068,3 miliardi di Euro a dicembre 2021, con un incremento del 5,6% 

su base annua. Nel dettaglio, i depositi (1.859,4 miliardi di Euro)  hanno registrato  una crescita annua del 6,9%; 

per contro, le obbligazioni sono risultate in diminuzione a 208,0 miliardi di Euro, con una flessione del 3,5% 

rispetto a dicembre 2020.  

Con riferimento alla dinamica dei tassi di interesse, il tasso medio de lla raccolta banc aria da clientela, 

calcolato dallõABI (dato che comprende il rendimento dello stock di depositi, obbligazioni e pronti contro 

termine in euro applicati al comparto delle famiglie e società non finanziarie), è sceso allo 0,44% a dicembre 

2021 (0,49% a dicem bre 2020). Nello stesso mese, Il tasso medio ponderato sul totale dei prestiti a famiglie e 

 

1 ABI Monthly Outlook Economia e Mercati Finanziari -Creditizi, gennaio e febbraio 2022.  
2 Calcolata  includendo i prestiti non rilevati nei bilanci bancari in quanto  cartolarizzati e al netto delle variazioni delle consistenze non 

connesse  con transazioni . 
3 Società non finanziarie, famiglie consumatrici e produttrici, istituzioni senza fini di lucro, altre istituzioni finanziarie, assicurazioni e fondi 

pensione . 
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società non finanziarie ha continuato la propria discesa, raggiungendo un nuovo minimo storico al 2,13% 

(2,28% a dicembre 2020).  

LõANDAMENTO DELLE CREDITO COOPERATIVO NELLõINDUSTRIA BANCARIA4 

Anche nel corso del 2021 ¯ proseguito il processo di concentrazione allõinterno della Categoria del Credito 

Cooperativo posto in essere salvaguardando la prossimità territoriale, elemento fondante del modello di 

banca locale mut ualistica.  

Con riguardo allõattivit¨ di intermediazione, si registra, per le banche della categoria, una sensibile crescita 

annua degli impieghi lordi, in contrapposizione con la stazionarietà del sistema bancario complessivo e u no 

sviluppo della raccolta da clientela pari al doppio di quello rilevato mediamente nel sistema bancario.  

La qualit¨ del credito ¯ ulteriormente migliorata nel corso dellõanno. 

Gli assetti strutturali  

Nel corso del 2021 il numero di banche di credito coo perativo è diminuito di 11 unità, fino a quota 238 di 

ottobre 2021 ( -4,4%). Alla fine del mese di ottobre il numero degli sportelli BCC risulta pari a 4.174 unità, 38 in 

meno rispetto allo stesso periodo dellõanno precedente (-0,9%). 

Alla fine di ottobre 2 021 le BCC -CR-RAIKA sono lõunica presenza bancaria in 685 Comuni, per lõ87,7% 

caratterizzati da popolazione inferiore ai 5.000 abitanti.  

Il numero dei soci delle BCC -CR ¯ pari, a settembre 2021, a 1.369.753, in crescita dellõ1,9% su base dõanno.  

Lõorganico delle BCC -CR ammonta alla  stessa data a 28.754 dipendenti ( -0,7% annuo contro il -2,6% 

dellõindustria bancaria). I dipendenti complessivi del Credito Cooperativo, compresi quelli delle Federazioni 

locali e delle società ed enti del sistema, superano le 3 4.000 unità.  

Lo sviluppo de llõintermediazione 

In un quadro congiunturale ancora molto incerto, nel corso del 2021 si è assistito per le BCC -CR-RAIKA ad una 

consistente crescita, su base dõanno, dellõattivit¨ di finanziamento e ad un contestuale progressivo 

miglioramento della qualit à del credito erogato.  

Sul fronte della raccolta, si ¯ rilevata una crescita notevolmente superiore alla media dellõindustria bancaria, 

trainata, come nel precedente esercizio, dalla componente òa breve scadenzaó. 

Attività di impiego  

Gli impieghi lordi all a clientela delle BCC -CR- RAIKA sono pari, a ottobre 2021, a 137,6 miliardi di Euro (+3,7% 

su base dõanno, a fronte del -0,1% rilevato nellõindustria bancaria). Gli impieghi, al netto delle sofferenze, sono 

pari a 132, 7 miliardi di Euro e presentano un tas so di crescita del 5,7% annuo, a fronte del +1,0% registrato 

nellõindustria bancaria complessiva.  

Con riguardo ai settori di destinazione del credito, si conferma, nel 2021, uno sviluppo particolarmente 

significativo dei finanziamenti netti rivolti alle f amiglie consumatrici: +7,5% su base dõanno, a fronte del +4,6% 

del sistema bancario complessivo. I finanziamenti a famiglie consumatrici costituiscono il 38,5% del totale 

degli impieghi delle BCC -CR-RAIKA (32,2% nellõindustria bancaria).  

Si rafforza il tre nd di ripresa dei finanziamenti netti alle istituzioni senza scopo di lucro, che fanno segnalare 

una variazione pari al +2,4% su base dõanno (+0,6% a dicembre 2020), contro il -3,4% dellõindustria bancaria. 

Il tasso di variazione annua dello stock di finan ziamenti netti alle famiglie produttrici risulta debolmente 

positivo: +0,3% (+7,4% a fine 2020), a fronte del -0,6% della media dellõindustria bancaria. 

Risultano, infine, in forte crescita su base dõanno i finanziamenti netti delle BCC alle imprese, a fro nte della 

stazionarietà rilevata nella media di sistema.  

 

4 Le informazioni riportate sono elaborazioni Federcasse su dati Banca dõItalia/Flusso di ritorno BASTRA e segnalazioni di vigilanza.  
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I finanziamenti lordi delle BCC -CR-RAIKA al settore produttivo ammontano, alla fine di ottobre 2021, a 78,4 

miliardi di Euro, pari a una quota di mercato del 10, 7%. Lõaggregato risulta in crescita delõ1,3% su base dõanno, 

a fronte del -2,4% registrato mediamente nellõindustria bancaria. I finanziamenti vivi erogati dalle BCC-CR-

RAIKA al settore produttivo sono pari, alla stessa data, a 74,5 miliardi di Euro, in si gnificativa crescita su base 

dõanno: +4,0% (-0,2% nellõindustria bancaria). 

La crescita annua degli impieghi vivi erogati dalle BCC alle imprese, pur se parzialmente riassorbitasi nella 

seconda parte dellõanno, risulta superiore a quella rilevata mediamente nellõindustria bancaria in quasi tutti i 

rami di attivit¨ economica ed ¯ particolarmente rilevante nel comparto delle òAttivit¨ manifatturiereó (+4,5% 

contro il -0,3% del sistema), del òCommercioó (+4,7% contro il +2,2% dellõindustria), dellõAgricoltura (+4,8% 

contro il +3,2% del sistema com plessivo) dei òServizi di comunicazione e informazioneó (+10,5% contro -4,4%) 

e delle òAttivit¨ professionali, scientifiche e tecnicheó (+7,6% contro -3,4%). 

Crescono significativamente, in linea con quanto rilevato pe r lõindustria bancaria complessiva, anche le 

erogazioni nette al òTurismoó (+4,2% contro il +4,5% del sistema bancario complessivo). Con riguardo alla 

dimensione delle imprese finanziate, risulta maggiormente rilevante la crescita degli impieghi vivi alle imprese 

con più di 20 addetti (+6,4% a nnuo contro -0,1% del sistema bancario complessivo).  

La quota di mercato delle BCC -CR-RAIKA nel mercato complessivo degli impieghi a clientela è pari 

mediamente al 7,8%, ma risulta notevolmente superiore nei comparti d i elezione, a testimonianza del 

contri buto fattivo delle BCC -CR allõeconomia italiana, soprattutto nei settori ad alta intensit¨ di lavoro.  

Gli impieghi delle BCC -CR-RAIKA rappresentano, infatti, a ottobre 2021:  

¶ Il 24,2% del totale dei crediti alle imprese artigiane;  

¶ Il 21,9% del totale ero gato per le attività legate al turismo;  

¶ Il 22,6% del totale dei crediti erogati allõagricoltura;  

¶ Il 13,7% di quanto erogato al settore delle costruzioni e attività immobiliari;  

¶ Lõ11,2% dei crediti destinati al commercio.  

Le quote di mercato BCC costitui scono inoltre:  

¶ Il 25,4% dei finanziamenti alle imprese con 6 -20 dipendenti (imprese minori);  

¶ Il 19,5% del totale erogato alle famiglie produttrici (micro -imprese).  

Gli impieghi delle BCC -CR-RAIKA rappresentano inoltre:  

¶ Il 15,4% del totale dei crediti alle  Istituzioni senza scopo di lucro (terzo settore);  

¶ Il 9,3% del totale erogato dallõindustria bancaria alle famiglie consumatrici.   

Quote di mercato impieghi lordi BCC -CR-RAIKA alle imprese per comparto di destinazione del credito  

 

Fonte: Federcasse  

Quali tà del credito  

Alla fine del terzo trimestre 2021, i crediti deteriorati lordi delle BCC -CR risultano in contrazione del 20,6% su 

base dõanno. 

Il rapporto tra crediti deteriorati lordi e impieghi delle BCC -CR risulta pari al 7,6% (8,2% a fine 2020). Il rap porto 

permane pi½ elevato rispetto alla media dellõindustria bancaria (5,3%). I crediti in sofferenza ammontano, ad 
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ottobre 2021, a poco meno di 5 miliardi di euro, in forte contrazione su base dõanno (-30,1%) per le operazioni 

di cartolarizzazione, in par te assistite da GACS, poste in essere negli ultimi dodici mesi. Il rapporto 

sofferenze/impie ghi è pari al 3,6% (3,9% a fine 2020).  

Il rapporto di rischio risulta, ad ottobre, inferiore a quello medio dellõindustria con riferimento ai settori delle 

micro -imprese/famiglie produttrici (3,5% contro 4,5%), delle imprese minori (4,9% contro 6,3%), dell e istituzioni 

senza scopo di lucro (1,5% contro 2,7%); ¯ allineato allõindustria bancaria con riguardo alle famiglie 

consumatrici (2,0%).  

Il tasso di copertura del le sofferenze 5 delle BCC -CR-RAIKA è pari, a giugno 2021, al 73,6% (71,9% a dicembre 

2020), superiore al 67% delle banche significative e al 46,2% delle banche meno significative; il coverage  delle 

altre categorie di NPL delle BCC -CR-RAIKA è pari al 50,5% p er le inadempienze probabili e al 19,6% per le 

esposizioni scadute (rispettivamente 47,9% e  18,5% a fine 2020).  

Attività di raccolta  

Sul fronte del funding, si rileva uno sviluppo particolarmente significativo, trainato anche nel 2021 dalla 

componente òa vistaó della raccolta da clientela.  

A ottobre 2021 la provvista totale (raccolta da banche  e raccolta da clientela) delle banche della categoria 

¯ pari a 245,3 miliardi di euro, in crescita significativa su base dõanno (+6,5%, contro il +6,0% dellõindustria 

bancaria complessiva). Alla stessa data la raccolta da clientela (comprensiva di obbliga zioni) delle BCC -CR-

RAIKA ammonta a 193,3 miliardi di euro e fa registrare una crescita annua ancora molto significativa (+8,4% 

contro il +4,7% della media di sistem a).  

I conti correnti passivi presentano, anche ad ottobre, una variazione eccezionalmente p ositiva (+14,4% 

contro +9,4% del sistema bancario nel suo complesso), mentre per la raccolta a scadenza prosegue la decisa 

c ontrazione già segnalata in precedenti no te: le obbligazioni emesse dalle BCC e i PCT diminuiscono 

rispettivamente del 33,0% e del 3 1,0% annuo.  

Variazione annua dei depositi bancari  

 

Fonte: Federcasse  

Posizione patrimoniale  

La dotazione patrimoniale delle banche della categoria risulta in cresci ta significativa: lõaggregato òcapitale 

e riserveó delle BCC-CR è pari, a ottobre 2021, a 21,2 miliardi di euro: +2,8% contro -4,2% dellõindustria 

bancaria.  

 

5 Cfr. Banca dõItalia, Rapporto sulla stabilit¨ finanziaria, 2/2021. 
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Alla fine del primo semestre 2021, lõammontare dei fondi propri risulta pari a 19,9 miliardi di euro; quasi il 97% 

dellõaggregato ¯ inoltre costituito da capitale primario di classe 1 (CET1). 

Il CET1 Ratio, il Tier1 ratio ed il Total Capital Ratio delle BCC sono pari, a giugno 2021, rispettivamente a 18,8%, 

18,9% e 19,4%, in sensibile incremento rispett o allo stesso periodo del 2020 e significativamente superiori alla 

media dellõindustria bancaria.  

La distribuzione dellõindicatore tra le banche della categoria evidenzia, inoltre, una situazione in progressivo 

miglioramento, come testimoniato da un valore  mediano in significativa crescita negli ultimi dodici mesi: dal 

19,6% di giugno 2 020 al 20,2% della fine del primo semestre 2021. Alla fine del primo semestre 2021 quasi il 75% 

delle BCC -CR-RAIKA presentano, inoltre, un CET1 ratio compreso tra il 14% e il  28%. 

Andamento CET1 Ratio industria bancaria italiana  

 

Fonte: Federcasse  

Aspetti reddituali  

Per quanto concerne, infine, gli aspetti reddituali, si segnala, alla fine del terzo trimestre dellõanno, 

unõevoluzione positiva.  

Si rileva, in particolare, una crescita annua rilevante del margine di interesse, a fronte di una contrazi one 

registrata in media nellõindustria bancaria (rispettivamente +9,4% per le BCC e -1,2% per lõindustria bancaria). 

Gli interessi attivi presentano, per le BCC, un aumento pari a + 5,5%, a fronte del -1,2% del sistema bancario 

complessivo, mentre gli inter essi passivi risultano in calo del 17%, contro il -1,1% registrato mediamente 

nellõindustria bancaria. 

Le commissioni nette delle BCC -CR crescono sensibilmente (+5,8%), ma meno di q uanto rilevato nel sistema 

bancario nel suo complesso (+12,0%).  

I ricavi da  negoziazione risultano in sensibile incremento e contribuiscono significativamente alla formazione 

dellõutile (+29,3% per le BCC e +15% per il sistema bancario).  

In conseguenza de lle dinamiche descritte, i ricavi operativi delle BCC presentano una cresci ta superiore 

allõindustria (+9,3% contro +1,5%),  

Le spese amministrative permangono in incremento (+1,5%), in controtendenza con lõindustria bancaria (-

3,5%). 

Aumentano considerevo lmente le rettifiche di valore (+37,7%), a fronte della contrazione rilevat a 

mediamente nel sistema bancario ( -43,1%). 



 

RELAZIONE SULLA GESTIONE DEGLI AMMINISTRATORI 12 

Lõutile delle BCC-CR relativo al terzo trimestre dellõanno ammonta, infine, a 911 milioni di euro, in crescita del 

27,8% rispetto allo st esso periodo del 2020.  

SCENARIO ECONOMICO REGIONALE EMILIA-ROMAGNA  

Congiuntura Economica  

Dopo la riduzione di fine 2020 ( -0,31% nel IV trimestre del 2020) e quella più contenuta di inizio 2021 ( -0,13% nel 

I trimestre del 2021), il numero di imprese attive nella regione è ritornato ad aumentare in misura ampia nel 

secondo trimestre del 2021. Infatti, in questõultimo trimestre, il numero di imprese attive nella regione ¯ 

aumentato dello 0,7%. Di conseguenza, nellõultimo trimestre, la crescita regionale ¯ risultata più ampia sia 

della crescita media delle regioni del Nord Est  (+0,6% nel II trimestre del 2021), sia della crescita media 

nazionale (+0,61% nel secondo trimestre del 2021).  

 

Come per il totale delle imprese, anche il quadro per le imprese artigiane attive nella regione è ritornato 

positivo nel secondo trimestre del  2021. Infatti, dopo le riduzioni che hanno interessato sia il quarto trimestre 

del 2020 ( -0,29%) che il primo trimestre del 2021 ( -0,36%), il numero di imprese artigiane attive nella regio ne è 

aumentato dello 0,51% nel secondo trimestre del 2021, recupera ndo così buona parte di quanto perduto nei 

due trimestri precedenti. Con riferimento al secondo trimestre del 2021, la crescita a livello regionale è risultata 

più ampia sia della crescita che ha interessato in media lõinsieme delle regioni del Nord Est (+0,38%), che della 

crescita media nazionale (+0,41%).  

 

Il commercio con lõestero della regione, nella prima met¨ del 2021, ha evidenziato una decisa crescita grazie 

alla ripresa dellõattività economica. Infatti, su base tendenziale, le esportazioni regiona li sono aumentate del 

6,1% nel primo trimestre e del 46,8% nel secondo trimestre. Una crescita sostenuta ha interessato anche le 

importazioni regionali che, rispetto allo stesso periodo del  2020, sono aumentate del 12,4% nel primo trimestre 

del 2021 e del 38,5% nel secondo trimestre. Lõavanzo commerciale regionale nel secondo trimestre ¯ risultato 

dunque pari a circa 8.363 milioni di Euro.  
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Nella seconda metà del 2020, il tasso di disoccupa zione regionale è aumentato in misura decisa, 

stabilizzandosi oltre la soglia del 6%: al 6,7% del terzo trimestre del 2020 è seguito il 6,1% nel quarto trimestre 

del 2020. La crescita del tasso di disoccupazione regionale ¯ in parte da addebitare allõincremento del tasso 

di attività regionale, che nel  quarto trimestre del 2020 ha registrato un valore pari al 73%, evidenziando una 

dinamica simile a quella che ha interessato sia le regioni del Nord Est (in aumento al 71,5%) sia lõintera Italia 

(in aumento al 64,6%). Dopo una sostanziale stabilità, le ass unzioni previste dalle imprese della regione nel 

periodo settembre ð novembre sono aumentate rispetto ai periodi precedenti, raggiungendo le 131.010 

unità.  

 

Nel periodo luglio ð settembre 2021 lõindice generale dei prezzi al consumo per lõintera collettività, a livello 

regionale, ha evidenziato un ampliamento della relativa crescita. Infatti, su base tendenziale, i prezzi al 

consumo sono aumentati del 2,1% a luglio, del 2,3% ad agosto e del 2,7% a settembre. La  crescita, a livello 

regionale, è quindi risul tata leggermente più ampia della crescita media sia delle regioni del Nord Est (+2% a 

luglio, +2,1% nel mese ad agosto e +2,7% a settembre) sia dellõintera Italia (+1,9% a luglio, +2% ad agosto e 

+2,6% a settem bre).  

 

La ripresa dellõattivit¨ economica ha portato a una crescita imponente delle compravendite di immobili. Su 

base tendenziale, infatti, i volumi di compravendita sono aumentati del 50% nel primo trimestre del 2021 e 

del 74,4% nel secondo trimestre. I n entrambi i trimestri, la crescita ha interes sato in misura più ampia gli 

immobili ad uso non residenziale, rispetto agli immobili ad uso residenziale.  

 

Congiuntura Bancaria  

Nella regione sono presenti 10 BCC con 397 sportelli. Le BCC sono presenti in 16 2 comuni, in 11 dei quali 

operano come unica p resenza bancaria.  

Nel periodo giugno 2020 ð giugno 2021 la dinamica del credito erogato dalle BCC -CR nella regione è stata 

positiva.  

Gli impieghi lordi erogati dalle BCC alla clientela residente nella regione  ammontano, a giugno 2021, a più di 

14 miliardi di Euro (+7,4% su base dõanno contro il +0,7% rilevato nellõindustria bancaria), per una quota di 

mercato del 10,5%. Gli impieghi vivi erogati dalle BCC nella regione ammontano, alla stessa data, a 13,8 

miliardi di Euro (+8,7% su base dõanno contro il +2,7% dellõindustria bancaria complessiva). Gli impieghi vivi a 
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medio -lungo termine, erogati dalle banche della categoria alla clientela residente nella regione, fanno 

registrare una variazione maggiormente signi ficativa: +14,2% contro il +7,3% del sistema b ancario.  

 

Fonte: Elaborazione Federcasse su dati B.I. - Flusso di ritorno BASTRA 

Con riguardo ai settori di destinazione del credito, a giugno 2021, gli impieghi lordi a famiglie consumatrici 

erogati da BCC am montano a 5.729 milioni di Euro (+11,9% annuo contro il +4% registrato dallõindustria 

bancaria). Al netto delle sofferenze, la variazione ¯ pari a +12,2%, contro il +4,3% rilevato per lõindustria 

bancaria complessiva.  

Gli impieghi lordi erogati dalle banch e della categoria a famiglie produttrici (microimprese) ammontano, a 

metà 2021, a 1.395 milioni di Euro, in calo del -0,5% su base dõanno, in linea con quanto rilevato nella media 

dellõindustria, -0,4%. Al netto delle sofferenze, la variazione è pari, per le BCC, a +1,3%, a fronte del +1,9% 

rilevato per il sistema bancario complessivo.  

La quota delle BCC -CR nel mercato degli impieghi a clientela della regione è pari al 10,5%; sale al 12,2% per 

le famiglie consumatrici e al 18% per le famiglie produttrici.  

 

Fonte: Elaborazione Federcasse su dati B.I. - Flusso di ritorno BASTRA 

In relazione alla qualità del credito erogato, i crediti deteriorati lordi delle BCC ammontano a 928,4 milioni di 

Euro, in significativa diminuzi one su base dõanno (-19,7%, contro il -31,5% dellõindustria bancaria). 
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Fonte: Elaborazione Federcasse su dati B.I. - Flusso di ritorno BASTRA 

Con riguardo allõattivit¨ di raccolta, i depositi da clientela delle BCC-CR ammontano a poco più di 17 miliardi 

di Euro e presentano una crescita annu a pari a +16,8%, superiore alla media dellõindustria bancaria regionale 

(+11,6%). La componente più liquida, costituita dai conti correnti, cresce in misura ancora maggiore: +20,4% 

(+14,7% nel sistema bancario).  

 

INIZIATIVE VOLTE AL CONSEGUIMENTO DEGLI SCOPI STATUTARI E SVILUPPO DELLõIDEA 

COOPERATIVA 

Criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico della società cooperativa 

ai sensi dellõart. 2 L. 59/92 e dellõart. 2545 c. c. 

In conformit¨ con quanto previsto dallõart. 2545 del Codice Civile e dallõart. 2 della Legge 59/1992, vengono 

indicati i criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento degli scopi statutari, in relazione alla natura 

cooperativa a mutualità pre valente della Banca. Con riferimento ai crite ri adottati per il conseguimento degli 

scopi statutari, in conformit¨ al carattere cooperativo della Banca, tenuto conto del disposto di cui allõart. 2 

della Legge 59/92, si conferma, in particolare, lõosservanza dei seguenti principi operativi:  

Á applicazi one dei criteri per lõammissione di nuovi Soci (art. 6 e seguenti dello Statuto Sociale); 

Á devoluzione della quota degli utili ai fondi mutualistici e gestione degli stessi (art. 49 dello Statuto 

Sociale);  

Á rispetto dei principi di legge sullõapplicazione dei requisiti mutualistici (divieto di distribuzione riserve tra 

i Soci e dividendi superiori alla previsione di legge);  

Á adozione di interventi specifici che si ricollegano alla òmutualit¨ó e al òlocalismoó, confermando la 

caratteristica di Banca òlocaleó. 

Collegamento con la base sociale  

Nel corso dellõanno 2021, il Consiglio di Amministrazione ha operato per consolidare il carattere mutualistico 

e localistico della Banca, anche mediante il costante incremen to della base sociale, incoraggiando 

lõingresso di nuovi Soci appartenenti alle diverse categorie economiche. Nel corso del 2021 sono entrati a far 
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parte della BCC n. 629 nuovi Soci. Senza preclusioni di sorta, osservando il criterio della competenza 

territoriale, sono ammesse a far parte della BCC tutte le persone fisiche e le persone giuridiche che mostrino 

concretamente interesse ad interagire con la Banca e siano dotate dei requisiti statutariamente previsti. Il 

collegamento con la base sociale e con i membri delle comunità locali è favorito dai Comita ti Soci, il cui 

scopo prioritario è quello di promuovere la partecipazione dei Soci alla vita della cooperativa, organizzare 

iniziative culturali e sociali, raccogliere e valutare forme di intervento e di s ostegno, attraverso sponsorizzazioni 

ed elargizion i liberali, svolgendo compiti di relazione e contatto con i Soci della rispettiva area operativa, 

perseguendo cos³ gli scopi statutari per il miglioramento della cooperazione e dellõeducazione al risparmio e 

alla previdenza. I 13 Comitati Soci (Villanova - Castenaso, Ponticella - Pontevecchio, San Lazzaro di Savena, 

Funo - Granarolo dellõEmilia, Monterenzio, Monghidoro, San Benedetto Val di Sambro, Castiglione dei Pepoli, 

Rastignano, Lizzano in Belvedere - Vidiciatico, Porretta Terme - Ponte della Venturina , Gaggio Montano - 

Montese, Pavullo nel Frignano) coinvolgono complessivamente n. 185 membri, di cui n. 33 Giovani Soci (under 

35), e sono istituiti presso tutti i Comuni di insediamento della Banca, ad ecc ezione del Comune di 

Casalecchio di Reno, di recen te insediamento.  

Si ricordano, con piacere le visite guidate a tema: Bologna Innamorata del 18 febbraio 2021  e Bologna in 

Giallo dellõ11 marzo 2021; le visite guidate ai siti: della sala di Registrazione Fonoprint del 27 maggio 2021, di 

San Domenico e de l Parco San Pellegrino al Meloncello del 15 luglio 2021, di Palazzo Merendoni del 14 

novembre, di Villa Ghigi del 28 novembre; la visita guidata alla scoperta della città in cui visse Dante, 

Ravenna, avvenu ta lõ11 settembre; la gita sociale a Dubai, dal 24 al 28 novembre, organizzata in occasione 

dellõExpo Dubai 2021. A causa dellõemergenza sanitaria in atto e delle relative restrizioni, purtroppo molte 

delle gite e visite guidate organizzate nel corso dellõanno sono state oggetto di cancellazione o 

postici pazione.  

Anche nel 2021 ¯ proseguita la diffusione del periodico òFelsineAmicaó, quadrimestrale rivolto ai Soci, che si 

pone lõobiettivo di essere uno strumento di informazione alla portata di tutti, per ricercare un sempre maggior 

collegamento e coinvolgi mento della base sociale nelle iniziative e nello sviluppo della Banca e 

propagandare l'idea cooperativa sul territorio.  

Si evidenziano i principali vantaggi bancari per i Soci, attivi nel 2021:  

- Depositi:  

Á c onti correnti a condizioni agevolate.  

- Assicurazioni e previdenza:  

Á polizze assicurative a tariffe scontate.  

- Finanziamenti:  

Á finanziamenti agevolati per acquisto prima casa;  

Á finanziamenti agevolati per ristrutturazione ed efficientamento energetico;  

Á finanz iamenti agevolati per investimenti in attrezzature  ed immobili strumentali;  

Á finanziamenti a tasso zero agli studenti per spese scolastiche, acquisto libri e pc, corsi sportivi: 

estensione della durata per i figli di soci.  

- Investimenti:  

Á condizioni agevola te su dossier titoli e commissioni di compravendit a;  

Á riduzione commissioni di entrata sui fondi NEF;  

Á esenzione commissioni di entrata sui piani di accumulo dei fondi NEF.  

- Altri servizi: 

Á canone cassette di sicurezza a tariffe scontate;  

Á internet banking e carta bancomat gratuiti;  

Á carte di credito Nexi a t ariffe scontate;  

Á pacchetto "conto soci".  

- Condizioni riservate a Giovani Soci: conto corrente gratuito per 3 anni.  

- Condizioni agevolate per il bonus c.d. 110%, sia cessione che sconto in fattura .  

Vigilanza cooperativa  

I requisiti di mutualità prevalente  in capo alle BCC sono soggetti a vigilanza e revisione biennale, ai sensi 

dellõart. 18 D.Lgs. 2 agosto 2002 n. 220 (c.d. Vigilanza cooperativa). Nel mese di dicembre 2020, la Banca ¯ 

stata oggett o della periodica Revisione, valida per il biennio 2019 -20. La verifica ha evidenziato un giudizio 
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ampiamente positivo, esprimendo valutazione di adeguatezza in tutti gli ambiti di analisi del report. La 

revisione si è focalizzata sui requisiti statutari, effettività dello scambio mutualistico, effettività della ba se 

sociale, effettività della democrazia interna e dati di bilancio, senza rilevare alcuna irregolarità o carenza nel 

processo sociale.  

Collegamento con le comunità locali  

La Banca ha proseguito le attività di sostegno garantito alle comunità locali ove è  insediata, con importanti 

interventi di carattere benefico e sociale, in attuazione e conformità ai principi mutualistici e alle finalità 

statutarie della nostra cooperativa di credito.  

Complessivamente, le erogazioni effettuate nellõanno 2021 ammontano a û 376 mila, attribuite per û 202 mila 

ad iniziative di beneficenza e mutualit¨ e per û 174 mila ad iniziative pubblicitarie. A seguito degli utilizzi 

effettuati nel corso del 2021, il fondo a dis posizione per beneficenza e mutualità ammontava, al 31 dicem bre 

2021, ad û 174 mila. 

Il Consiglio di amministrazione, anche in considerazione dellõattuale fase pandemica, proporr¨, in 

approvazione del presente bilancio, di destinare al fondo il 5,9% degli utili di esercizio 2021, pari ad û 300.000. 

Nel corso dellõanno è stato garantito il consueto sostegno a molteplici progetti legati al mondo giovanile (in 

particolare a favore delle principali societ¨ sportive del nostro territorio), della scuola (per lõacquisto di 

attrezzature e la realizzazione di progetti didatt ici e borse di studio), del volontariato e dellõassociazionismo in 

genere.  

Si ricorda, in particolare, il sostegno fornito alla Fondazione Policlinico SantõOrsola, di cui la Banca ¯ stata, nel 

2019, una delle 8 aziende promotrici.  

Di particolare importanza  è stata, inoltre, la collaborazione della Banca, quale partner, nella realizzazione del 

"104Á Giro dellõEmiliaó del 2 ottobre 2021. La sponsorizzazione ha garantito ampia visibilit¨ alla Banca, con la 

presenza del proprio logo presso varie strutture dislo cate nel corso del Giro, nonché in fase di premiazione 

degli atleti vincitori. Il Giro è stato inoltre trasmesso in diretta televisiva da RAI SPORT in fascia di notevole 

ascolto, con notizie sui T g Regionali (RAI ed emittenti regionali).  

Con riferimento al  mondo della scuola e dellõistruzione, la Banca si ¯ attivata per sostenere gli istituti scolastici 

in progetti didattici, come fatto ad esempio per la Scuola dellõInfanzia Parrocchiale di Porretta, per la Scuola 

Primaria San Dalmazio e per gli Istituti Co mprensivi di Casalecchio di Reno, Castenaso e Castiglione dei Pepoli. 

La Banca ha inoltre contribuito al sostegno di associazioni ed enti didattici/educativi, quali per esempio il 

Centro Studi Eut erpe Mousike, la fondazione M.L. Galassi, lõAssociazione Montese a Scuola APS, il CEMI ð 

Centro di Educazione Musicale Infantile, la fondazione G. Damiani, il Gruppo Scout Villanova, Il Cerchio 

Musicale di Monterenzio, lõAssociazione Musicale Lizzanese e lõAssociazione Culturale Olivacci di Alto Reno. 

È inoltre pro seguito il sostegno alle associazioni del territorio ed alle iniziative culturali e turistiche, con interventi 

quali il contributo al Museo Gandolfi, alla mostra òBologna la Dottaó, il sostegno ai concerti La Cisterna a 

Monghidoro, al comune di San Benedet to Val di Sambro per il laboratorio ludico -ricreativo, allõassociazione 

Lustrolese òC¨ Nostraó e al Festival del Cinema di Porretta Terme. 

Grande attenzione è stata rivolta, come di consueto, alle Associazioni sportive, con il contributo 

allõAppennino Bike Tour, allõASD UNI.CA 2010 di Alto Reno, con il tradizionale supporto allõASD Ciclistica 

Dilettantistica Bitone e allõAssociazione Polisportiva Monterenzio - Valle Idice, nonché il sostegno prestato al 

Paolo Poggi Volley.  

È stata, ancora una volta, sottoli neata lõattenzione ai giovani, con la nuova edizione della Borsa di Studio 

òStefano Bertió, le cui premiazioni avverranno nel corso del 2022. 

Con riferimento al volontariato e alla sanità, si ricorda, in particolare, il sostegno alla Fondazione Don Mario 

Campidori Simpatia e Amicizia Onlus, alla Pubblica Assistenza di Castenaso per lõacquisto di due defibrillatori, 

alla Pubblica Assistenza di  Pianoro per lõacquisto di un defibrillatore e alla Pubblica Assistenza di San 

Benedetto Val di Sambro per lõacquisto di DPI anti -covid 19. È inoltre proseguita la consolidata collaborazione 

con Bimbo Tu Onlus, per la realizzazione dei progetti e delle ini ziative organizzate nellõanno dallõassociazione. 
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Per quanto riguarda le Parrocchie, si segnala il contributo erogato a favore della Parrocchia di S. Francesco 

dõAssisi di San Lazzaro di Savena, a sostegno del progetto òEmergenza Freddoó, oltre alle varie partecipazioni 

alle spese legate ad iniziative di altre Parrocchie. Infine, la Banca è stata promotrice di svariati in terventi 

benefici finalizzati al sostegno delle famiglie bisognose del territorio, a cui sono state dedicate importanti 

risorse, anche per il tramite delle Associazioni e delle Parrocchie locali, che hanno realizzato molteplici 

interventi di solidarietà.  

Informazioni sugli aspetti ambientali  

La Banca aderisce al Consorzio BCC Energia per lõacquisto di energia elettrica al 100% da fonti rinnovabili, 

contribuendo in questo modo alla riduzione delle emissioni di CO2. Indirizza inoltre gli acquisti di carta 

secondo criteri rispettosi dellõambiente (es. FSC), oltre a promuovere i comportamenti che riducano gli 

sprechi.  

Nel corso del 2021, la Banca ha proseguito la strategia di sostenibilit¨ iniziata nel 2019 e denominata òFELSINEA 

PER LõAMBIENTEó. La strategia declina una serie di azioni per ridurre lõimpatto ambientale della Banca, 

determinando tempi e costi di attuazione. Il progetto ha prev isto lo sviluppo della carbon foot print della 

Banca, risultato di una complessa analisi, che ha permesso di determinare l e emissioni di CO2 nellõatmosfera 

prodotte nellõattivit¨ di impresa. Lõanalisi ha evidenziato emissioni per 267.5 ton di CO2 in atmosfera. Il 

progetto porter¨ BCC Felsinea ad essere banca Carbon Neutral con lõacquisto di crediti di carbonio per 

compensare le emissioni. Unitamente alla suddetta analisi è stato messo in atto il protocollo di sostenibilità 

stilato nel 2019, la cui finalità è quella di integrare la Politica Ambientale, adottata dal Gruppo Cassa Centrale 

Banca, per ispirare, regolare e controlla re preventivamente i comportamenti da rispettare in materia 

ambientale. Obiettivo del protocollo è declinare principi generali in azio ni e obiettivi concreti, in ambito di 

gestione dei rifiuti, gestione e scelta dei fornitori, illuminazione e risparmio ene rgetico, consumo di acqua, 

mobilità aziendale, consumo della carta, gestione del riscaldamento e raffrescamento. Vista la particolare 

situazione pandemica, alcune azioni in programma per il 2021 sono state posticipate al 2022. Il protocollo ha 

inoltre la f inalit¨ di favorire lõattivit¨ di finanziamento, a condizioni agevolate, a sostegno di progetti di 

riqualificazione energetica di impi anti, attrezzature ed immobili, riconversione mezzi di trasporto, utilizzo 

energie da fonti rinnovabili ed in generale all a green economy (òmutui greenó). 

Sviluppo dell'idea cooperativa e collegamento con le altre componenti del movimento  

Lo sviluppo dellõidea cooperativa è un ambito nel quale la Banca è focalizzata, in particolare, nella 

collaborazione con le scuole.  

Dal 2019 la Banca, per poter essere ancora più vicina al mondo cooperativo, ha aderito volontariamente a 

Confcooperative Bologna, associazion e che rappresenta il livello provinciale del movimento cooperativo di 

matrice sociale cristiana, che nel 1919 diede vita a lla Confederazione delle Cooperative Italiane. 

Confcooperative Bologna, attraverso la sua funzione di rappresentanza e il suo sistema di servizi per le imprese 

associate sul territorio metropolitano, promuove la cooperazione stabilendo rapporti con gli ent i locali e con 

il tessuto sociale ed imprenditoriale.  

Si ricorda che la Banca aderisce a Federcasse, lõAssociazione Italiana delle Banche di Credito Cooperativo 

e Casse Rurali, per il tramite della Federazione delle Bcc dell'Emilia Romagna e partecipa alle  varie iniziative 

di matrice cooperativa mutualistica e solidale, che tale associazione elabora per il sistema delle BCC.  

La BCC ha ad erito, per il tramite della Capogruppo Cassa Centrale, alla prima òGiornata della sostenibilit¨ 

cooperativaó organizzata il 3 novembre da Confcooperative con Federcasse, presso il Palazzo della 

Cooperazione a Roma, che ha evidenziato la forte identificazio ne valoriale del sistema cooperativo con gli 

obiettivi dellõAgenda 2030. 

Una rappresentanza di nostri giovani ha partecipa to al Forum Nazionale dei Giovani Soci tenutosi a Bologna 

nelle giornate del 15 e 16 ottobre 2021.  

Ha inoltre partecipato allõiniziativa di categoria che ha coinvolto i Soci e i clienti nella compilazione del 

questionario sulla propensione a investire in s trumenti sostenibili. I risultati complessivi dellõindagine saranno 

resi noti a primavera 2 022.  
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Capitolo 2  

Fatti di rilievo 

avvenuti nellõesercizio 
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Piano Strategico e Piano Operativo 2021  

La Banca ha elaborato il Piano Operativo 2021 sviluppando le linee guida del Piano Industriale 2018 -2021 e 

in coeren za con gli obiettivi proposti da Cassa Centrale che, nelle sue vesti di capogruppo, definisce il Piano 

Operativo consolidato e svolge la funzione di indirizzo e coordinamento delle banche affiliate.  

La prima fase del processo di pianificazione operativa si  è conclusa, in data 24 febbraio 2021, con la delibera 

del Consiglio di Amministrazione di approvazione del Piano Operativo 2021.  

Successivamente, sempre con il coordinamento della Capogruppo, è stata operata la revisione ordinaria del 

Piano Operativo, que stõanno strumentale anche allõelaborazione del Piano Strategico 2021-2024, che ha 

portato alla delibera di approvazione del Piano Operativo revisionato, nella seduta del Consiglio del 5 

maggio 2021.  

La Banca presidia, nel continuo, le principali component i economiche e patrimoniali, che rappresentano 

lõattivit¨ aziendale; in particolare viene condotto, con periodicit¨ trimestrale, lõesame dei principali 

scostamenti fra il conto economico effettivo e gli obiettivi definiti nel Piano Operativo, oltre al conf ronto con 

i risultati dellõesercizio precedente. 

Queste analisi sono pro ntamente rendicontate agli Organi apicali e consentono di elaborare riflessioni 

sullõevoluzione del profilo gestionale della Banca e valutazioni su eventuali azioni correttive da apportare.  

Durante lõesercizio 2021, si ¯ riscontrato il pieno raggiungimento degli obiettivi relativi ai volumi delle principali 

grandezze della Banca (raccolta diretta, raccolta indiretta e impieghi).  

Positivo anche il monitoraggio del conto economico che, al  31/12/2021, ha visto il conseguimento di un 

risultato netto in linea co n le attese, anche a fronte di maggiori accantonamenti sul credito rispetto al 

preventivato.   

In allineamento con il Piano Strategico di Gruppo, è stato, quindi, predisposto il Piano Strategico 2021 -2024 di 

Bcc Felsinea, che è stato deliberato dal Consigl io di Amministrazione della Banca nella seduta del 7 luglio 

2021. 

Il documento si compone di 5 sezioni, la prima delle quali rappresenta il posizionamento del Gruppo Cassa 

Centrale nel lõArea Territoriale òCentro Italiaó.  

Le successive sezioni analizzano l a situazione di Bcc Felsinea al 31/12/ 2021, il contesto di mercato nazionale 

e locale e definiscono gli obiettivi del Piano, che vengono declinati in proiezioni finanziarie, economich e e 

patrimoniali.  

Piano Operativo NPL  

In data 24 marzo 2021 il Consiglio  di Amministrazione ha provveduto allõaggiornamento del Piano Operativo 

NPL 2021-2023, che, nellõambito degli obiettivi coordinati di Gruppo Bancario, delinea la strategia di gestione 

del portafoglio dei crediti deteriorati, con il fine di contenerne prosp etticamente il volume.    

Alla data del 31/12/2021 la Banca ha raggiunto un livello di incidenza del deteriorato (NPL ratio) pari al 5,1%, 

inferiore alle attese e alla media delle Bcc del Gruppo.  

Operazioni di cessione crediti avvenute nellõesercizio 

Nellõambito delle iniziative di gruppo relative alla gestione dei crediti deteriorati, nellõesercizio 2021, la Banca 

ha aderito ad unõoperazione di cartolarizzazione, denominata òBuonconsiglio 4ó tramite la quale si ¯ 

proceduto alla cessione  pro -soluto di crediti, fra cui posizioni in sofferenza per û 1,5 milioni, per la quale la 

Banca ha ricevuto, dalla societ¨ veicolo, titoli senior per un valore di û 639 mila, oltre a titoli mezzanine e titoli 

junior.  

Questa operazione è stata funzionale a l positivo posizionamento dellõNPL ratio di fine anno.  

Ispezione di Banca dõItalia in materia di Antiriciclaggio e Trasparenza 

Il 6 agosto 2021 si ¯ conclusa la verifica ispettiva della Banca dõItalia, avviata il 12 aprile, sul Gruppo Cassa 

Centrale. Lõaccertamento ha avuto come obiettivo la verifica del rispetto della normativa in materia di 

trasparenza delle operazioni e correttezza delle relazioni con la clientela e di contrasto del riciclaggio e del 

finanziamento del terrorismo. Lõesito dellõaccertamento ispettivo, notificato nel corso del mese di gennaio 

2022, ¯ sintetizzato al capitolo òFatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dellõesercizioó. 
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Altre attività ispettive  

Si ¯ conclusa, in data 21 gennaio 2021, lõispezione della Vigilanza Cooperativa riferita al biennio 2019/2020, il 

cui esito ha attestato per Bcc Felsinea la caratterist ica della mutualità prevalente senza rilevare nessuna 

irregolarità.  

Adozione del Codice Etico di Gruppo  

Nella seduta del 19 maggio 2021, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato lõadozione del Codice Etico 

definito per il Gruppo Bancario Cooperativo.  

Il Codice, che è unico per tutte le società del Gruppo, si rivolge a Dipendenti, Soci Cooperatori, Clienti, 

Fornitori, Pubblica Amministrazione, Autorità  di Vigilanza e alle Comunità territoriali. Mediante di esso, il 

Gruppo esplicita i propri valori e principi e orienta, in coerenza con gli stessi, i comportamenti individuali, 

anche nella consapevolezza che la considerazione delle istanze sociali e ambien tali contribuisc e a 

minimizzare lõesposizione ai rischi propri dellõattivit¨ bancaria e delle attivit¨ ad essa strumentali e ai rischi di 

compliance, nonché a rafforzare la reputazione.  

Normativa interna e procedure di Gruppo  

La strutturazione del Gruppo B ancario prosegue  anche nellõambito della regolamentazione interna, Cassa 

Centrale provvede, nel continuo, allõemanazione o allõaggiornamento di regolamenti e policy, che vengono 

trasmessi alle banche affiliate.  

BCC Felsinea, tempo per tempo, ha recepito tu tti i rilasci ne i termini stabiliti, in modo da mantenersi allineata 

alle disposizioni di gruppo.  

La Banca procede altresì, annualmente, al riesame della propria normativa interna relativa agli ambiti non 

disciplinati direttamente dal Gruppo; nel 2021 si e videnzia lõaggiornamento del Regolamento Interno e la 

revisione dei Poteri delegati in ambito creditizio.  

Strategie di gestione del portafoglio di proprietà e operazioni di rifinanziamento collateralizzato  

È compito della Capogruppo definire le strategie d i gestione del p ortafoglio di proprietà, con precise 

indicazioni volte a definire il dimensionamento del portafoglio e lõallocazione delle attivit¨ finanziarie. 

La Banca ha operato per raggiungere il pieno perseguimento degli obiettivi strategici fissati, fra i quali si 

segnala la particolare rilevanza della diversificazione per paese emittente, con lõobiettivo di detenere 

almeno il 12,5% del portafoglio in titoli governativi dellõArea Euro diversi da quelli italiani, che ¯ stato 

conseguito principalmente c on lõacquisto di titoli di stato spagnoli, portoghesi e con la sottoscrizione di una 

Gestione Patrimoniale Istituzionale.   

Altri obiettivi primari sono la dimensione della quota di portafoglio appartenente al modello di business Hold 

to Collect (HTC) fiss ata al 70% e la quota di titoli aventi scadenza a 15 -20 anni ridotta, nellõanno, al di sotto 

del 5%. 

Relativamente ai finanziamenti interbancari, la Banca, nellõambito del Gruppo TLTRO avente capofila Cassa 

Centrale, ha riposizionato il proprio fabbisogno di liquidità a m edio termine per un importo complessivo, al 

31/12/2021, di û 266,7 milioni. 

Avvio procedura ABACO  

Nel 2021 è stata portata a regime la procedura di Gruppo che consente la gestione di prestiti come strumenti 

dellõattivo eleggibili a garanzia per le operazio ni di rifinanziamento dellõEurosistema (c.d. Canale ABACO di 

Banca dõItalia). 

Questa misura consente una migliore gestione della liquidità sotto il profilo operativo e regolamentare.  

Comprehensive assessment  

Il Comprehensive Ass essment (di seguito anche òCAó) rappresenta una valutazione approfondita, ai sensi del 

Regolamento sul Meccanismo di Vigilanza Unico (Regolamento UE n. 1024 del Consiglio del 15 ottobre 2013), 

finalizzata a garantire che le banche siano adeguatamente capit alizzate e possano resister e agli shock di 

tipo macroeconomico e finanziario. Nella conduzione di tale esercizio, gli obiettivi dichiarati dalla BCE sono i 

seguenti:  
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Á trasparenza, ossia fornire informazioni corrette sulla reale situazione delle banche europ ee;  

Á correzione, ovvero lõapplicazione di misure atte a colmare eventuali carenze emerse dai bilanci;  

Á rafforzamento della fiducia (risultante dalla somma dei due obiettivi precedenti), ossia assicurare a tutti 

i soggetti interessati allõattivit¨ bancaria che gli Istituti siano fondam entalmente solidi e affidabili.  

Lõesercizio di Comprehensive Assessment, che ha natura prudenziale piuttosto che contabile (quindi senza 

riflessi automatici sul bilancio di Gruppo), si compone di due ambiti principali, che hanno avuto come punto 

di partenz a i dati del Gruppo al 31 dicembre 2019:  

Á un esame della qualit¨ degli attivi (Asset Quality Review, nel seguito anche òAQRó) volto a migliorare 

la trasparenza delle esposizioni bancarie attraverso unõanalisi della qualit¨ dell'attivo delle banche;  

Á uno stress test per verificare la resilienza del patrimonio del Gruppo nel triennio 2020 -2022 in scenario 

ordinario e avverso (Comprehensive Assessment Stress Test, nel seguito anche òCASTó). 

Lõesercizio, previsto inizialmente per il primo semestre 2020, ¯ stato oggetto di generale sospensiva, a seguito 

dello scoppio dell'emergenza sanitaria da Covid -19. Le attivit¨ legate allõAQR sono state interrotte da parte 

della Vigilanza Europea e, parimenti, è stata sospesa la componente di CAST (permettendo di compl etare i l 

solo invio ð a inizio marzo 2020 ð della Advance Data Collection, consistente nella rappresentazione dei dati 

a consuntivo relativi al Gruppo).  

Durante il mese di agosto 2020, la Banca Centrale Europea ha informato il Gruppo dellõimminente riavvio 

dellõintero esercizio di Comprehensive Assessment comunicando, sia per la componente di AQR che per 

quella di CAST, le nuove timeline che hanno visto la conclusione delle attività connesse nel corso dei primi 

mesi del 2021.  

Le risultanze dellõAQR sono state inte grate (Join -up) nello stress test, proiettando cos³ sullõorizzonte temporale 

dello stress test stesso la valutazione puntuale dellõAQR. Rispetto ad un dato di partenza pari a 19,72% (valore 

al 31 dicembre 2019), il CET1 ratio è risultato largamente superio re al valore soglia applicato per individuare 

le carenze di capitale nellõAQR e nello scenario baseline (pari allõ8%), nonch® rispetto al valore soglia per lo 

scenario avverso (pari al 5,5%). I risultati complessivi dellõesercizio pubblicati sul sito BCE venerdì 9 luglio 2021 

sono i seguenti:  

CET1 ratio del 17,14% nello scenario òbaseó, rispetto al valore di partenza di dicembre 2019 del 19,72%, 

significativamente superiore alla soglia di attenzione dellõ8% fissata da BCE; 

CET1 ratio del 10,59%, nell o scena rio òavversoó, rispetto alla soglia minima definita dalla BCE del 5,5%.  

In definitiva, il Gruppo ha superato positivamente lõesame del Comprehensive Assessment, confermando 

lõelevata solidit¨ patrimoniale e la resilienza, anche rispetto agli scenari Covid -19 òcatastrofició definiti a livello 

di stress test. 

Principali interventi normativi e regolamentari conseguenti alla pandemia  

Per incrementare gli strumenti con cui fronteggiare la crisi economica conseguente alla pandemia da Covid -

19, il Governo  ha ado ttano nuove misure di sostegno allõeconomica contenute nel Decreto Sostegni (D.L. n. 

41 del 22 marzo 2021) e nel Decreto Sostegni -bis (D.L. n. 73 del 25 maggio 2021).  

Con i provvedimenti in parola, sono state introdotte ulteriori misure per il sost egno al le imprese e agli operatori 

del terzo settore, al lavoro e per il contrasto alla povertà, alla salute e alla sicurezza. I provvedimenti hanno 

iniziato a tracciare un graduale percorso di uscita dalle misure emergenziali (in particolare con riguardo ai 

sistemi di garanzia pubblica sui prestiti e alle moratorie).  

Con riferimento al tema delle moratorie legislative, il Decreto Sostegni -bis ha prorogato fino alla fine del 2021 

i provvedimenti relativi alle garanzie pubbliche e alla moratoria sui prestiti  alle i mprese, rimodulandoli per 

favorire unõuscita graduale dalle agevolazioni. Sono state inoltre modificate le condizioni di accesso e ridotte 

le aliquote di copertura dei prestiti garantiti dal Fondo Centrale di Garanzia per le piccole e medie imprese 

e limit ata alla quota capitale delle rate la proroga della moratoria sui mutui.  

Misure a fronte dellõemergenza pandemica  

Visto il perdurare dellõemergenza pandemica, la Banca ha mantenuto, anche per il 2021, le misure necessarie 

al contenimento della diff usione del virus a tutela della sicurezza dei collaboratori e della clientela, 

garantendo in questo modo la continuità operativa delle attività.  
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Per il personale della Sede amministrativa è proseguito il piano di contenimento delle presenze negli uffici, 

a ttuato con il ricorso allo smart working.  

Presso gli sportelli sono rimaste in atto le misure di controllo e contingentamento dellõafflusso della clientela e 

di sanificazione straordinaria dei locali.  

Per tutto il personale è sempre stata garantita la forn itura d i dispositivi di protezione individuale.  

Anche lõAssemblea di Bilancio 2020, tenutasi in seconda convocazione il giorno 15 maggio 2021, si ¯ svolta 

con lõintervento dei Soci tramite il Rappresentante Designato.   

A partire dal 15 ottobre 2021, in ba se al disposto del DL 127/2021, che ha introdotto lõobbligo di possesso ed 

esibizione della Certificazione Verde Covid 19 per lõaccesso ai luoghi di lavoro, la Banca ha definito le 

modalità operative per il controllo di tutto il personale, dei fornitori e dei lav oratori esterni.  

Acquisto crediti di imposta ai sensi degli artt. 119 e 121 del D.L. 34/2020  

Eõ proseguita, anche nel 2021, lõattivit¨ connessa alla gestione della agevolazioni fiscali che possono essere 

fruite dai privati cittadini e condomini, che  decido no di effettuare interventi edili di ristrutturazione, 

efficientamento energetico e messa in sicurezza dei propri immobili (Superbonus, Ecobonus, Sisma Bonus, 

Bonus Facciate, Bonus Casa, Bonus Barriere Architettoniche), con lõassistenza ai clienti per le p rocedure di 

cessione dei crediti ed il supporto finanziario nella realizzazione degli interventi.  

Nel 2021 sono state liquidate cessioni (valore del bonus fiscale) per û 8.430 mila, di cui 45 cessioni per û 1.883 

mila relativi a spese effettuate nel  2020 e 201 cessioni per û 6.547 mila relativi a spese effettuate nel 2021. 

Partecipazione GAL  

Nel mese di febbraio 2021, la Banca ha acquisito il 3,2% del capitale sociale del GAL Appennino Bolognese, 

società consortile che, su mandato della Regione Emilia -Romag na, ha come obiettivo la promozione sul 

territorio di nuove opportunità di sviluppo economico e sociale sostenibile.  

Ampliamento della sede  

Nel corso del 2021 si ¯ proceduto, con lõacquisizione in locazione di nuovi locali, allõampliamento della Sede 

legal e e amministrativa di San Lazzaro di Savena, che ormai risultava sottodimensionata rispetto alle 

aumentate esigenze operative.  

Si ¯ trattato di unõiniziativa molto importante, in quanto, in un momento di generale incertezza, ¯ indice di 

visione prospettica  e fiducia nel futuro, per far fronte ad esigenze di migliore funzionalità e sicurezza degli 

ambienti di lavoro, anche in epoca post Covid.  

Interventi sulle dipendenze  

Nellõanno ¯ stata effettuata la completa ristrutturazione della filiale di Monghidoro, che ora è dotata di nuovi 

locali più accoglienti, sicuri e innovativi.  

Sul finire dõanno si ¯ giunti alla determinazione dello spostamento della filiale di San Benedetto Val di Sambro 

in locali più adeguati, da acquisire in proprietà.  

Sono inoltre stati pr ogrammati i lavori per la ristrutturazione della Filiale di Ponticella, in unõottica di 

ammodernamento e miglioramento della qualità del servizio offerto alla clientela . 

Si è infine provveduto ad un ammodernamento tecnologico delle apparecchiature per il t rattamento del 

contante disponibili presso le Filiali, grazie alla sostituzione di complessivi n. 17 cash -in/out nel corso dellõanno, 

nonch® lõavvio di progettualit¨ connesse allõallestimento di n. 8 nuove Aree Self presso filiali attualmente 

sprovviste.  

Nuova filiale   

Nel corso del 2021 la Banca ha avviato il processo per lõapertura di una nuova filiale nel Centro di Bologna. 

A seguito di unõapprofondita analisi strategica di economicità e dopo aver individuato locali idonei ad 

ospitare la filiale, il Cons iglio di Amministrazione ha deliberato lõinvio della richiesta di apertura alla 

Capogruppo, la quale ha comunicato il benestare in data 20/9/2021. Successivamente si so no avviate le 

attivit¨ finalizzate allõottenimento delle autorizzazioni amministrative e allõallestimento dei locali. 
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Tematiche ESG ð bilancio di sostenibilità  

La Banca partecipa attivamente alla (DNF) Dichiarazione Non Finanziaria Consolidata con cui il Gruppo 

Cassa Centrale rendiconta impegni e risultati in ambito ESG (environment, social and governance) al fine di 

orientare i capitali verso investimenti sostenibili e di favorire il finanziamento di attivit¨ economiche anchõesse 

sostenibili.  

Nel corso de llõanno, a valere sulla data del 31/12/2020, ¯ stato predisposto il Bilancio di Sostenibilità, con 

lõobiettivo di comunicare ai portatori di interessi i risultati dellõattivit¨ della Banca in relazione alle tematiche 

ambientali, social i, attinenti al personale, al rispetto delle leggi, dei diritti umani, del contrasto alla corruzione; 

il docu mento è stato predisposto anche con il coinvolgimento degli stakeholders, ai quali è stato sottoposto 

un apposito questionario.  

Welfare aziendale  

Nellõesercizio 2021 è stato adottato il Piano di Welfare Aziendale, che consente ad ogni lavoratore di 

richied ere lõerogazione del premio di risultato, spettante dalla contrattazione collettiva, con una 

combinazione di beni e servizi a carattere sociale, nelle seguenti are e di intervento:  

Á previdenza complementare e assistenza sanitaria integrativa;  

Á servizi di educ azione e istruzione;  

Á servizi alla persona e assistenza anziani e/o non autosufficienti;  

Á benessere dei lavoratori e dei loro familiari.  

Questa misura evidenzia lõattenzione della Banca alle esigenze dei lavoratori e vuole contribuire al 

mantenimento di un b uon clima aziendale e di positive relazioni sindacali e, inoltre, consente di concretizzare, 

a beneficio dei dipendenti, le opportunità previste dall e normative in tema di detassazione e di 

decontribuzione del premio di risultato.  
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Capit olo 3  

Andamento della 

gestione della banca  
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Dopo un anno 2020  particolarmente complicato, a causa della pandemia Covid 19, che ha avuto 

pesantissime ripercussioni anche in ambito economico e finanziario, nel 2021 si è registrato un vigoroso 

recupero dellõeconomia italiana, con un notevole incremento del PIL rispetto  allõesercizio precedente,  

anche se la ripresa dei contagi e il fortissimo aumento dei costi energetici, che si sono rilevati a fine anno, 

questõultimo accentuato dalla recentissima guerra scatenata dalla Russia nei confronti dellõUcraina, restano 

fattori  di incertezza, rispetto alla solida ripresa che si immaginava nellõestate 2021.  

Lõesercizio 2021 di BCC Felsinea si ¯ concluso con un utile pari a 5.060.988 euro, rispetto allõutile di 3.034.586 

euro registrato nellõanno 2020.  

Anche nel  corso del 2021, la Banca ha sempre mantenuto il posizionamento nella prima classe del modello 

di classificazione previsto da Cassa Centrale Banca, tramite lõanalisi quantitativa dei diversi profili di rischio 

(cosiddetto modello risk based).  

Si ricorda c he il modello val uta gli ambiti di redditivit¨, qualit¨ dellõattivo, adeguatezza patrimoniale, liquidit¨ 

e governance e determina un ordinamento decrescente delle banche in quattro fasce, con livelli di 

autonomia inversamente proporzionali al grado di risc hio. 

INDICATORI DI PERFORMANCE DELLA BANCA 

Si riportano nel seguito i principali indicatori di performance e di rischiosit¨ in riferimento allõesercizio chiuso al 

31 dicembre 202 1, confrontati con i dati della Banca al 31 dicembre 20 20. 

Indicatori di perfo rmance 6 

INDICI 31/12/2021  31/12/2020  Variazione %  

INDICI DI STRUTTURA    

Crediti verso clientela / Totale Attivo  59,06 % 58,05 % 1,74% 

Raccolta diretta / Totale Attivo  67,67 % 65,47 % 3,36% 

Patrimonio Netto / Totale Attivo  8,33 % 8,50 % (2,00%) 

Patrimonio netto / Imp ieghi lordi  13,43 % 14,10 % (4,81%) 

Patrimonio netto / Raccolta diretta da clientela  12,31 % 12,98 % (5,20%) 

Impieghi netti/Depositi  87,28 % 88,67 % (1,57%) 

INDICI DI REDDITIVITÀ    

Utile netto / Patrimonio netto (ROE)  4,71 % 2,94 % 59,99% 

Utile nett o / Totale Attivo (ROA)  0,39 % 0,25 % 56,80% 

Cost to income ratio (Costi operativi/margine di intermediazione)  54,56 % 62,24 % (12,35%) 

Margine di interesse / Margine di intermediazione  61,22 % 60,41 % 1,34% 

INDICI DI RISCHIOSITÀ    

Sofferenze nette / Crediti netti verso clientela  0,39 % 0,59 % (33,34%) 

Altri crediti deteriorati / Crediti netti verso clientela  1,50 % 1,79 % (16,28%) 

Rettifiche di valore su sofferenze / Sofferenze lorde  78,99 % 71,01 % 11,25% 

Rettifiche di valore su altri crediti dete riorati/altri crediti deteriorati lordi  56,35 % 47,29 % 19,15% 

Rettifiche di valore su crediti in bonis/Crediti lordi in bonis  1,62 % 0,81 % 98,55% 

INDICI DI PRODUTTIVITÀ     

Margine di intermediazione per dipendente  235.035 203.857 15,29% 

Spese del pe rsonale dipendente  81.169 75.607 7,36% 
 
 

Tra gli indicatori sopra riportati, si sottolinea il positivo miglioramento degli indici di redditività, in particolare il 

ROE, che registra un incremento pari al 60%, e ROA aumentato del 57%. La positiva crescita di entrambi gli 

indici è ascrivibile al ma ggiore utile conseguito nel 2021, dovuto ad un recupero di marginalità sugli interessi, 

principalmente attribuibile alla leva finanziaria, allõaumento delle commissioni nette e ai maggiori utili 

 

6 I crediti verso la clientela includono i finanziamenti e le anticipazioni alla clientela al costo ammortizzato e al fair value, differ iscono 

quindi dalle esposizioni verso la clientela rappresentate negli schemi di bilancio.  
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conseguiti nella ge stione finanziaria, che hanno consentito d i assorbire gli incrementi delle rettifiche effettuate 

sul credito.  

Per contro, le stesse maggiori rettifiche sui crediti hanno contribuito a determinare un miglioramento degli 

indici di rischiosità, in particolar e quello relativo al rapporto fra sofferen ze nette e crediti netti verso la clientela, 

che registra una diminuzione del 33%; tale decremento ¯ dovuto anche allõoperazione di cartolarizzazione 

dei crediti non performing, avvenuta a dicembre 2021.  

Gli indici  di copertura del credito sono sensibilmen te aumentati: in particolare, quello sui crediti in bonis è 

pressoch® raddoppiato e ci¸ si ritiene coerente con lõattuale scenario economico, ancora condizionato 

dalla pandemia.  

RISULTATI ECONOMICI 

Conto economico riclassificato 7 

(Importi in migliaia di E uro)  31/12/2021  31/12/2020  Variazione  Variazione % 

Interessi netti  22.736 19.336 3.401 17,59% 

Commissioni nette  11.415 10.486 930 8,87% 

Risultato netto delle attività e passività in portafoglio  2.650 1.934 716 37,02% 

Dividendi e proventi simili  334 250 84 33,35% 

Proventi operativi netti  37.136 32.006 5.130 16,03% 

Spese del personale  (13.472) (12.310) (1.161) 9,43% 

Altre spese amministrative  (7.555) (7.285) (270) 3,71% 

Ammortamenti operativi  (1.212) (1.148) (65) 5,63% 

Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito  (11.673) (9.140) (2.533) 27,71% 

Oneri operativi  (33.912)  (29.884)  (4.028)  13,48% 

Risultato della gestione operativa  3.223 2.122 1.102 51,92% 

Altri accantonamenti netti e rettifiche di valore nette su altre attività  (180) (1.321) 1.141 (86,38%) 

Altri proventi (oneri) netti  2.159 2.144 15 0,71% 

Utili (Perdite) dalla cessione di investimenti e partecipazioni  (36) (38) 2 (5,47%) 

Risultato corrente lordo  5.167 2.907 2.260 77,75% 

Imposte s ul reddito  (106) 128 (234) (182,90%) 

Utili (Perdite) delle attività operative cessate al netto delle imposte  - - -  

Risultato Netto  5.061 3.035 2.026 66,78% 

 

Margine di interesse  

Nel 2021 il margine di interesse ha beneficiato di un incremento del 18% r ispetto a quello dellõanno 

precedente, passando da û 19,3 milioni del 2020 a û 22,7 milioni del 2021. 

(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2021  31/12/2020  Variazione  Variazione %  

Interessi attivi e proventi assimilati  24.095 21.086 3.009 14,27% 

di cui: in teressi attivi calcolati con il metodo dell'interesse effettivo  24.048 20.957 3.090 14,74% 

Interessi passivi e oneri assimilati  (1.359) (1.750) 391 (22,35%) 

Margine di interesse  22.736 19.336 3.401 17,59% 

Gli interessi attivi dellõesercizio 2021 ammontano a û 24,1 milioni rispetto a û 21,1 milioni dellõanno precedente, 

registrando una variazione positiva del 14%, dovuta principalmente alla gestione della liquidità della Banca 

in titoli e rapporti interbanca ri, in conformità alla strategia di utilizzo del la leva interbancaria definita dalla 

politiche di investimento; in particolare, si registra un aumento degli interessi su titoli di oltre un milione di euro, 

derivante dallõaumento medio delle masse amministrate e dallõincremento di alcuni rendimenti cedolari e 

un incremento di oltre 2 milioni di euro degli interessi attivi su rapporti passivi, principalmente per operazioni T-

 

7 Al fine di fornire una migliore rappresentazione gestionale dei risultati, i dati econ omici riclassificati differiscono dagli schemi di Banca 

dõItalia. 
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LTRO III, in relazione al raggiungimento degli obiettivi previsti per il secondo periodo speciale, che hanno 

prodotto effetti economi ci una tantum nel corso dellõanno. 

Gli interessi passivi dellõesercizio 2021 ammontano a û 1,4 milioni di euro rispetto a û 1,7 milioni registrati nel 

corso del 2020, rilevando un decremento pari al 22%. Tale variazione positiva è dovuta principalmente all a 

diminuzione degli interessi corrisposti sulle obbligazioni emesse dallõIstituto, giunte a naturale scadenza, 

nonché all'attività di repricing dei tassi applicati sui depositi a vista della clien tela, in allineamento al contesto 

di mercato interbancario d i riferimento.  

Margine di intermediazione  

Il margine di intermediazione si ¯ attestato complessivamente a û 37 milioni, rispetto a û 32 milioni dellõanno 

precedente, con un incremento di oltre 5 milioni di euro.  

(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2021  31/12/2020  Variazione  Variazione %  

Interessi netti  22.736 19.336 3.401 17,59% 

Commissione nette  11.415 10.486 930 8,87% 

Dividendi e proventi simili  334 250 84 33,35% 

Risultato netto dellõattivit¨ di negoziazione 75 5 70 1417,24% 

Risultato netto dellõattivit¨ di copertura (631) (1.219) 588 (48,22%) 

Utili (perdite) da cessione o riacquisto di attività e passività finanziarie  3.126 3.026 100 3,30% 

Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair 

value con impatto a conto economico  
80 122 (41) (33,99%) 

Margine di inter mediazione  37.136 32.006 5.130 16,03% 
 
 

Oltre allõaumento del margine dõinteresse sopra citato, si rilevano le seguenti voci di bilancio, che hanno 

inciso sulla formazione del margine di intermediazione e principalmente:  

- maggiore redditività del comparto commissionale per 930 mila euro, dovuta allõaumento delle 

commissioni attive su molteplici comparti, in particolare sulla distribuzione di servizi di terzi, collocamento 

titoli e monetica, pur a fronte dellõaumento delle commissioni passive, attribuibile a lle commissioni di 

gestione della garanzia dello stato sui mutui e allõincremento di commissioni relative alla monetica;  

- dividendi relativi alla partecipazione in Cassa Centrale Banca per û 333 mila, rispetto ad û 250 mila 

dellõanno precedente; 

- utile di n egoziazione per û 75 mila, rispetto allõutile di û 5 mila registrato nellõanno precedente; 

- risultato netto negativo delle attività di copertura mutui, passato da -1,2 milioni di euro del 2020 a -631 

mila euro del 2021;  

- utile netto derivante dalla vendita di titoli in propriet¨ per oltre û 3,2 milioni, rispetto a û 3,4 milioni dellõanno 

preceden te;  

- perdita di û 84 mila derivante da cartolarizzazione di posizioni a sofferenze, rispetto alla perdita di û 369 

mila registrata nel 2020 su analoga operazione di c artolarizzazione;  

- minore utile netto delle attività e passività valutate al fair value, pas sate da 122 mila euro del 2020 a 80 

mila euro del 2021.  

Per effetto delle dinamiche sopra esposte, si rileva un lieve incremento del rapporto tra margine di 

interesse/margine di intermediazione, che passa dal 60,4% del 2020 al 61,2% del 2021, motivato dal cospicuo 

aumento del margine dõinteresse. 

Costi operativi  

I costi operativi sostenuti nel 2021 ammontano a 20,3 milioni di euro, rispetto a 19,9 milioni di euro regi strati nel 

2020.  
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(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2021  31/12/2020  Variazione  Variazione  % 

Spese amministrative:  21.027 19.596 1.431 7,30% 

   - Spese per il personale  13.472 12.310 1.161 9,43% 

   - Altre spese amministrative  7.555 7.285 270 3,71% 

Am mortamenti operativi  1.212 1.148 65 5,63% 

Altri accantonamenti (escluse rettifiche per rischio di credito)  180 1.321 (1.141) (86,38%) 

- di cui su impegni e garanzie  174 683 (509) (74,57%) 

Altri oneri/proventi di gestione  (2.159) (2.144) (15) 0,71% 

Cost i operativi  20.260 19.921 339 1,70% 
 
 

Rispetto allõanno precedente, lõaumento dei costi operativi ¯ contenuto in û 339 mila, pari al 2%. 

Nello specifico, si registra un considerevole aumento delle spese amministrative, da ascriversi principalmente 

alle spese del personale, passate da û 12,3 milioni del 2020 a û 13,5 milioni del 2021.  

Tale incremento ¯ dovuto essenzialmente allõaccantonamento per le uscite anticipate di dipendenti ormai 

prossimi al pensionamento, oltre a maggiori accantonamenti per premi al personale, in relazione al maggior 

utile conseguito.  

Le altre spese amministrative sono molto in linea con lõesercizio procedente e lõaumento, in termini assoluti, ¯ 

da ascriversi ai contributi al Fondo di Garanzia Depositanti Europeo DGS, ammontanti a û 612 mila, rispetto a 

û 158 mila dellõanno 2020. Al netto di questo aumento, la voce presenterebbe una riduzione, dovuta ad una 

attenta ed oculata gestione delle spese, che è sempre fra gli obiettivi primari della Banca.  

Nel corso dellõesercizio appena concluso, sono stati sostenuti costi per la partecipazione al  Fondo di 

Risoluzione pari a û 242 mila rispetto a û 259 mila dellõanno precedente e, come appena ricordato, costi per 

la partecipazione al Fondo di Garanzia Depositanti per û 612 mila, rispetto a 158 mila pagati nel 2020. In merito 

a questo  aspetto, va pe rò ricordato che nel 2020, su indicazione di CCB, era stata accantonata a fondo 

rischi e oneri la differenza fra il contributo DGS pagato nellõanno 2019 e quanto addebitato nel 2020, ossia û 

250 mila.  

Lõammontare degli accantonamenti ha subito una notevole  riduzione rispetto allõanno precedente, pari a û 

509 mila per il rischio di credito sulle esposizioni fuori bilancio e per û 632 mila riconducibile agli altri rischi e 

oneri, il cui costo netto annuo ¯ limitato a û 6 mila. 

La voce altri one ri e proventi d i gestione ha carattere residuale e raggruppa recuperi di spese ed imposte, 

nonché le altre poste che non trovano specifica collocazione nelle altre voci di bilancio, inclusi gli oneri e 

proventi straordinari.  

Rispetto allõesercizio precedente, si rileva u na diminuzione complessiva di 15 mila euro.  

Il rapporto tra costi operativi/margine di interesse si attesta, alla fine dellõesercizio, al 89%, in diminuzione 

rispetto al valore di fine periodo esercizio precedente, pari a 103%, dovuto allõincremento del ma rgine di 

interesse, superiore allõaumento dei costi operativi. 

Il rapporto tra spese del personale e margine di intermediazione si attesta, a fine periodo, al 36,3%, rispetto al 

valore dellõesercizio precedente, pari al 38,5%. Tale miglioramento è riconduc ibile allõincremento del margine 

di intermediazione, superiore allõaumento delle spese del personale. 

Il rapporto tra i costi operativi e il margine di intermediazione risulta pari al 54,6%, in diminuzione rispetto al 

dato dello scorso anno pari a 62,2%. Il miglioramento dellõindicatore ¯ in linea con gli obiettivi della Banca.  

 

 

(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2021  31/12/2020  Variazione  Variazione %  

Margine di intermediazione  37.136 32.006 5.130 16,03% 

Costi operativi  (20.260) (19.921) (339) 1,70% 

Rettifiche di valore nette per rischio di credito  (11.688) (9.121) (2.567) 28,14% 

Altre rettifiche di valore nette su attività materiali e immateriali  - - -  

Altri proventi (oneri) netti  (20)  (56) 36 (63,90%) 

Risultato corrente lordo  5.167 2.907 2.260 77,75% 
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Risultato corrente lordo  

Si rileva un notevole incremento delle rettifiche per rischio di credito, passate da 9,1 milioni di euro a fine 2020 

a 11,7 milioni di euro a fine 2021. Il significativo a umento è riconducibile alle maggiori svalutazioni oper ate 

nellõanno, in particolare sul credito in bonis, il cui costo ¯ stato determinato in û 6,7 milioni annui, rispetto a û 

1,5 milioni del 2020.  

La quantificazione delle maggiori rettifiche sul credito in bonis, la cui percentuale di copertura  è pressoché 

raddoppiata rispetto allõanno precedente, ¯ stata effettuata in conformit¨ agli interventi di potenziamento 

del provisioning (Rettifiche AQR), indicati e condivisi dalla Banca Centrale Europea,  per il tramite di 

Capogruppo ed hanno interessato principalmen te le esposizioni che residuavano in moratoria (stage 1 e 

stage 2) alla data del 30 giugno 2021, con lõapplicazione di livelli c.d. òflooró identificati allõinterno di range 

definiti dalla Capo gruppo e differenziati in base allo staging delle posizioni in ottica IFRS 9. 

La Banca ha ritenuto tale intervento del tutto coerente con i profili di debolezza e fragilità che caratterizzano 

la clientela destinataria delle predette misure, oltre che con l o scenario di incertezza connesso alla ripresa 

del quadro econo mico complessivo, tra cui i possibili effetti dovuti alla diffusione di nuove varianti 

particolarmente contagiose del virus pandemico.  

Utile di periodo  
 

 

(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2021  31/12/2020  Variazione  Variazione %  

Utile/perdita dellõoperatività corrente al lordo delle imposte  5.167 2.907 2.260 77,75% 

Imposte sul reddito dellõesercizio dellõoperativit¨ corrente (106) 128 (234) (182,90%) 

Utile/perdita dellõoperativit¨ corrente al netto delle imposte 5.061 3.035 2.026 66,78% 

Utile/perdita d elle attività operative cessate al netto delle imposte  - - -  

Utile/perdita d'esercizio  5.061 3.035 2.026 66,78% 

La componente complessiva della voce imposte comporta un costo di û 106 mila, rispetto allo sbilancio 

positivo di û 128 mila registrato nel 2020. 

Le imposte hanno beneficiato, per un valore di 405 mila euro, della trasformazione DTA ex Art. 55 DL 18/2020 

per lõoperazione di cessione NPL Buonconsiglio 4, rispetto ad un beneficio di û 566 mila registrato lo scorso 

anno, per lõoperazione di cessione NPL Buonconsiglio 3. 

Le imposte correnti, pari a 79 mila euro, sono interamente riconducibili allõIrap. 

Si rilevano variazioni negative delle imposte corrent i dei precedenti esercizi per û 8 mila. 

Concorrono alla formazione del carico fiscale dellõesercizio imposte anticipate e differite, compresa 

trasformazione DTA per perdita fiscale dello scorso anno, per un valore di û 423 mila.  

Il rapporto utile dõesercizio/patrimonio netto (ROE) si attesta al 4,7%, rispetto al 2,9% del precedente esercizio . 
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AGGREGATI PATRIMONIALI 

Stato patrimoniale riclassificato 8 

(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2021  31/12/2020  Variazione  Variazione %  

ATTIVO 10.000 10.000 10.000 10.000 

Cassa e disponibilità liquide  22.639 5.971 16.669 279,16% 

Esposizioni verso banche  19.424 26.271 (6.847) (26,06%) 

di cui al fair value  2.883 2.658 225 8,45% 

Esposizioni verso la clientela  762.063 704.209 57.854 8,22% 

di cui al fair value  515 550 (35)  (6,29%) 

Attività finanziarie  442.408 434.940 7.468 1,72% 

Partecipazioni  52 12 40 341,44% 

Attività materiali e immateriali  15.558 15.040 518 3,44% 

Attività fiscali  11.072 12.544 (1.472) (11,74%) 

Altre voci dell'attivo  17.117 14.128 2.989 21,15% 

Totale attivo  1.290.333 1.213.116 77.217 6,37% 

     

PASSIVO - - - - 

Debiti verso banche  277.635 283.888 (6.254) (2,20%) 

Raccolta diretta  873.160 791.010 82.150 10,39% 

- Debiti verso la clientela  854.838 738.942 115.896 15,68% 

- Titoli in circolazione  18.322 52.068 (33.746) (64,81%) 

Altre passività finanziarie  1.911 7.379 (5.468) (74,11%) 

Fondi (Rischi, oneri e personale)  6.673 6.392 281 4,40% 

Passività fiscali  574 493 81 16,44% 

Altre voci del passivo  22.905 20.850 2.056 9,86% 

Totale passività  1.182.858 1.110.012 72.846 6,56% 

Patrimonio netto  107.475 103.104 4.371 4,24% 

Totale passivo e patrimonio netto  1.290.333 1.213.116 77.217 6,37% 

Raccolta complessiva della clientela  

Anche nellõanno 2021, a causa del perdurare dellõincertezza legata alla crisi generata dalla pandemia Covid 

19, si conferma la tendenza ad un aumento della propensione al risparmio da parte della clientela, con un 

accumulo di attività liquide e non rischio se e di conseguenza ad un incremento della raccolta, sia diretta 

che gesti ta.  

 

8 Al fine d i fornire una migliore rappresentazione gestionale dei risultati, i dati patrimoniali riclassificati differiscono dagli schem i di Banca 

dõItalia. 
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(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2021  31/12/2020  Variazione  Variazione %  

Raccolta diretta  873.160 794.190 78.970 9,94% 

Conti correnti e depositi a vista  851.176 734.697 116.479 15,85% 

Depositi a scadenza  348 850 (501) (59,01%) 

Pronti contro term ine e prestito titoli  - - -  

Obbligazioni  17.671 53.332 (35.661) (66,87%) 

Altra raccolta  3.964 5.311 (1.347) (25,36%) 

Raccolta indiretta  674.417 573.502 100.915 17,60% 

Risparmio gestito  526.323 428.360 97.963 22,87% 

di cui:      

- Fondi comuni e SICAV  168.298 137.239 31.059 22,63% 

- Gestioni patrimoniali  229.202 178.750 50.451 28,22% 

- Prodotti bancario -assicurativi  128.824 112.370 16.454 14,64% 

Risparmio amministrato  148.094 145.142 2.952 2,03% 

di cui:      

- Obbligazioni  110.994 118.723 (7.729) (6,51%) 

- Azioni  37.100 26.419 10.681 40,43% 

Totale raccolta  1.547.577 1.367.692 179.885 13,15% 

 

Gli strumenti finanziari a medio e lungo termine hanno evidenziato un andamento negativo; una dinamica 

positiva invece si è riscontrata per quelli a breve te rmine e a vista, confermando la tendenza in essere già da 

alcuni anni e rilevata da tutto il sistema bancario.  

Complessivamente le masse amm inistrate per conto della clientela ð costituite dalla raccolta diretta, 

amministrata e dal risparmio gestito ð ammo ntano a 1.548 milioni di euro, evidenziando un aumento di 180 

milioni di Euro su base annua, pari a +13%.  

La raccolta diretta si attesta al 56,4% della raccolta totale, in diminuzione di 1,5 punti percentuali rispetto allo 

scorso esercizio; la raccolta ind iretta si attesta invece al 43,6% della raccolta totale.  

Nella tabella sottostante è riportata la composizione percentuale della raccolta complessiva da clientela:  

COMPOSIZIONE % DELLA RACCOLTA DA CLIENTELA 31/12/2021  31/12/2020  Variazione %  

Raccolta dire tta  56,4% 58,1% (3%) 

Raccolta indiretta  43,6% 41,9% 4% 

Racc olta diretta  

Lõaggregato raccolta - composto dai debiti verso clientela, dai titoli in circolazione e dalle passività finanziarie 

valutate al fair value ð si attesta, al 31 dicembre 2021, a 873,2  milioni di Euro, in considerevole aumento rispetto 

al 31 dicembre 2020 (+  79 milioni di euro, pari a + 9,9%).  

Nel confronto degli aggregati, rispetto a dicembre 2020, si osserva che :  

Á i debiti verso clientela raggiungono 852 milioni di Euro, rispetto a 73 6 milioni di Euro dellõanno precedente; 

lõincremento ¯ dovuto principalmente allõaumento dei conti correnti e depositi a vista (+15,8%) ed ¯ 

ascrivibile allo spostamento delle masse da D/R vincolati e dalle obbligazioni scadute, verso i conti 

liquidità;  

Á le obbligazioni ammontano complessivamente a 17,7 milioni di Euro e risultan o in contrazione di quasi 36  

milioni  di Euro rispetto a fine 2020, registrando una diminuzione pari al 66,9%. Tale riduzione è dovuta 

essenzialmente alla naturale maturazione della d ata di scadenza, con conseguente rimborso dei titoli;  

Á nel prospetto della raccolta complessiva, nella voce òaltra raccoltaó sono presenti certificati di deposito, 

conti contabili nominativi intestati alla clientela, passività finanziarie per la gestione d ellõIFRS16 e depositi 

cauzionali a favore della Banca. Dal punto di vista contabile, i certificati di deposito sono annotati alla 

voce 10 c) del passivo, fra i titoli in circolazione, mentre le altre voci sono scritturate fra i debiti verso 

clientela, alla  voce 10 b).  

La seguente tabella riporta la ripartizione pe rcentuale della raccolta diretta per forma tecnica:  
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RACCOLTA DIRETTA 31/12/2021  31/12/2020  Variazione %  

Conti correnti e depositi a vista  97,5% 92,5% 5% 

Depositi a scadenza  0% 0,1% (63%) 

Pronti contro termine e prestito titoli  0% 0%  

Obbligazioni  2,0% 6,7% (70%) 

Altra raccolta  0,5% 0,7% (32%) 

Totale raccolta diretta  100% 100%  
 

Raccolta indiretta  

La raccolta indiretta da clientela registra, nel 2021, un aumento di 100,9 milioni di Euro (+17,6 %), che discende 

dalle seguenti dinamiche:  

Á una crescita della componente risparmio gestito per 98 milioni di Euro (+22,9%), sostenuta in particolare  

dal buon risultato delle gestioni patrimoniali (+Euro 50,5 milioni pari a +28,2%);  

Á una leggera crescita de l risparmio amministrato per quasi û 3 milioni, pari a +2%, ascrivibile allõaumento 

della componente òazionió per û 10,7 milioni (+40,4%), dovuta al buon andamento dei mercati azionari, 

che ha compensato la diminuzione della componente òobbligazionió per û 7,7 milioni ( -6,5%), penalizzata 

dai bassi rendimenti.  

Lõincidenza del risparmio gestito sul totale della raccolta indiretta ¯ aumentata, passando dal 74,7% del 2020 

al 78% del 2021 e quella del risparmio amministrato è, conseguentemente, diminuita (dal 2 5,3% al 22%). 

Impieghi verso la clientela  

(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2021  31/12/2020  Variazione  Variazione %  

Impieghi al costo ammortizzato  761.548 703.660 57.888 8,23% 

Conti correnti  62.385 64.465 (2.080) (3,23%) 

Mutui  623.547 563.198 60.349 10,72% 

Altri finanziamenti  61.191 59.292 1.898 3,20% 

Attività deteriorate  14.425 16.705 (2.279) (13,65%) 

Impieghi al fair value  515 550 (35)  (6,29%) 

Totale impieghi verso la clientela  762.063 704.209 57.854 8,22% 
 
 

I crediti netti verso la clientela, v alutatati al costo ammortizzato, si sono attestati a û 761,5 milioni, con un 

incremento di û 58 milioni rispetto al 31 dicembre 2020 (+8%). L'incremento ha impattato in modo esclusivo 

sulle esposizioni in bonis, cresciute di oltre 60 milioni, quasi interam ente ascrivibile allõaumento dei mutui, 

mentre il credito deteriorato netto è diminuito di oltre  2 milioni di euro ( -14%), per le maggiori rettifiche 

effettuate, il cui fondo ¯ passato da û 21,4 milioni del 2020 a û 26 milioni del 2021, oltre che per lõoperazione 

di cartolarizzazione delle sofferenze effettuata a dicembre 2021.  

Gli altri finanziamenti, pari a û 61 milioni, sono rappresentati principalmente da anticipi su effetti, finanziamenti 

import/export, finanziamenti alla clientela a scadenza fissa, pr estiti personali, crediti e linee di liquidità per 

autocartolarizzazioni, e nel 2021 sono aumentati di circa 2 milioni, praticamente pari alla diminuzione delle 

aperture di credito in conto corrente.  

Nel 2021 le erogazioni di mutui ed altre sovvenzioni, ef fettuate dalla Banca, sono ammontate a quasi û 84 

milioni, a conferma del costante sostegno della Banca allõeconomia dei territori di operativit¨. 

Una percentuale pari al 66% dello stock degli impieghi presenti a fine 2021 è stata erogata a favore dei soci  

della Banca (67% a fine 2020).  

Gli impieghi lordi con la clientela, al co sto ammortizzato, passano da circa û 731 milioni del 31 dicembre 2020, 

a circa û 800 milioni del 31 dicembre 2021. Gli impieghi lordi deteriorati passano da û 38 milioni del 2020 a û 

40 milioni del 2021, a causa principalmente dellõaumento delle inadempienze probabili.  

Il totale dei crediti deteriorati lordi esprime unõincidenza sul totale degli impieghi lordi verso clientela, pari al 

5,1%, in lievissima diminuzione rispetto allõanno precedente (5,2%).  
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Gli impieghi al fair value sono rappresentati da mutui erogati a favore del Fondo di Garanzia Depositanti e 

del Fondo Temporaneo per il sostegno a BCC in difficolt¨ per û 368 mila e da mutuo e conto corrente a ricorso 

limitato, derivanti  rispettivamente da cartolarizzazioni Buonconsiglio 3 e Buonconsiglio 4, p er complessivi û 147 

mila . 

Composizione percentuale degli impieghi verso la clientela  

COMPOSIZIONE % DEGLI IMPIEGHI VERSO LA CLIENTELA 31/12/2021  31/12/2020  Variazione %  

Conti corre nti  8,2% 9,1% (11%) 

Mutui  81,8% 80,0% 2,3% 

Altri finanziamenti  8,0% 8,4% (5%) 

Attività deteriorate  1,9% 2,4% (20%) 

Impieghi al Fair Value  0,1% 0,1% (13%) 

Totale impieghi verso la clientela  100% 100%  
 
 

Il rapporto impieghi lordi/raccolta diretta pass a dal 92,1% di fine dicembre 2020 al 91,7% del 31 dicembre 

2021. 

Pur presentando una percentuale elevata di raccolta a vista, la Banca garantisce il rapporto con gli impieghi 

a medio termine attraverso la stabilità di lungo periodo di una quota rilevante d ei saldi delle poste a vista di 

raccolta, definita òcomponente coreó (rif.: modello comportamentale delle poste a vista - Sistema FTP 

Gruppo CCB).  

La Banca ha operato nel rispetto della normativa di vigilanza, in materia di attività prevalente con i soci e  

credito erogato fuori zona.  

Qualità del c redito  

Attività per cassa verso la clientela  

I crediti per cassa verso clientela, al netto delle rettifiche di valore, possono essere rilevati nella voce 40 

dellõattivo di stato patrimoniale òAttivit¨ finanziarie valutate al costo ammortizzatoó e nella voce 20 dellõattivo 

dello stato patrimoniale òAttivit¨ finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economicoó.  

Nella tabella sottostante sono pertanto riportate le consistenze degli impieghi verso la clien tela, relativi a 

prestiti erogati e delle attività al fair value, quali finanziamenti concessi al Fondo di Garanzia dei Depositanti 

del Credito Cooperativo ed al Fondo Temporaneo, nellõambito degli interventi finalizzati alla risoluzione di crisi 

bancarie;   mutuo a ricorso limitato concesso al vei colo Buonconsiglio 3, nellõambito dellõoperazione di 

cartolarizzazione effettuata a dicembre 2020 e apertura di credito in c/c a nome veicolo Buonconsiglio 4, 

erogata nellõambito dellõoperazione di cartolarizzazione effettuata a dicembre 2021. Questõultima 

operazione ha carattere non ricorrente ed ha consentito alla Banca di smobilizzare partite deteriorate per un 

totale di 7,9 milioni di euro, compresi gli interessi di mora, rappresentate da posizioni per le quali non vi erano 

prospettive concrete di reali zzo. Di queste, solo 1,5 milioni erano ancora presenti nel bilancio al 31/12/2020.  Il 

realizzo di questa operazione ¯ ammontato a û 766 mila, cos³ ripartito: ottenimento di un titolo senior per û 

639 mila, iscritt o fra le attività finanziarie al costo amm ortizzato, ottenimento di un titolo mezzanine per û 90 

mila e di un titolo junior per û 37 mila contabilizzati fra le attivit¨ finanziarie obbligatoriamente valutate al fair 

value, dei quali si è provveduto alla ve ndita immediata per il 95% del valore nomi nale, mantenendo in 

portafoglio un valore nominale residuo rispettivamente di û 12 mila e di û 5 mila. Il costo di cessione che ¯ 

rimasto a carico Banca ¯ di û 84 mila, imputato a voce 100 a) del conto economico, fra le perdite da cessione 

di attività fina nziarie al costo ammortizzato.  

Lõoperazione si ¯ svolta tramite la Capogruppo, Cassa Centrale Banca. 

In coerenza con le vigenti definizioni di vigilanza, le attività finanziarie deteriorate sono ripartite nelle cat egorie 

delle sofferenze, delle inadempienz e probabili, delle esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate. Dal 

novero delle esposizioni deteriorate sono escluse le esposizioni classificate nei portafogli titoli e i contratti 

derivati. Sono, infine, indi viduate le esposizioni oggetto di concessi oni (forborne), performing e non 

performing.  

Nello schema seguente viene sintetizzata la situazione dei crediti verso la clientela alla data di redazione del 

bilancio : 
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(Importi in migliaia di Euro)  

 31/12/2021    

Esposizione 

Lorda  

Rettifiche di valore 

complessive  

Esposizione 

netta  
Coverage  

Esposizioni deteriorate al costo ammortizzato  40.437 (26.012) 14.425 64,33% 

- Sofferenze  14.245 (11.253) 2.992 78,99% 

- Inadempienze probabili  25.497 (14.553) 10.945 57,08% 

- Sconfinanti/scadute deteriorate  695 (207)  488 29,72% 

Esposizioni non deteriorate al costo ammortizzato  759.425 (12.303) 747.123 1,62% 

Totale attività nette per cassa verso la clientela al 

costo ammortizzato  
799.862 (38.315) 761.548 4,79% 

Esposizioni deteriorate al FV  - - -  

Esposizioni non deteriorate al FV  515 - 515 0,00% 

Totale attività nette per cassa verso la clientela al FV  515 - 515 0,00% 

Totale attività nette per cassa verso la clientela  800.378 (38.315)  762.063  

 

(Importi in migliaia di Eur o)  

 31/12/2020    

Esposizione 

Lorda  

Rettifiche di valore 

complessive  

Esposizione 

netta  
Coverage  

Esposizioni deteriorate al costo ammortizzato  38.107 (21.402) 16.705 56,16% 

- Sofferenze  14.253 (10.121) 4.132 71,01% 

- Inadempienze probabili  23.728 (11.271) 12.456 47,50% 

- Sconfinanti/scadute deteriorate  126 (10) 116 8,03% 

Esposizioni non deteriorate al costo ammortizzato  692.598 (5.643) 686.955 0,81% 

Totale attività nette per cassa verso la clientela al 

costo ammortizzato  
730.705 (27.045) 703.660 3,70% 

Esposizioni deteriorate al FV  - - -  

Esposizioni non deteriorate al FV  550 - 550 0,00% 

Totale attività nette per cassa verso la clientela al FV  550 - 550 0,00% 

Totale attività nette per cassa verso la clientela  731.255 (27.045)  704.209  
 
 

 
 

Rispetto  alla situazione al 31 dicembre 2020, si osservano i seguenti principali andamenti:  

Á la dinamica delle esposizioni a sofferenza lorde è stata interessata da 25 nuove scritturazioni per un valore 

complessivo di 2.878 mila Euro, di cui provenienti da  inademp ienze probabili per 2.040 mila Euro. Il valore 

lordo delle sofferenze, al 31 dicembre 2021, è pressoché in linea con quello del 31 dicembre 2020, 

attestandosi su 14.245 mila Euro. Lõincidenza delle sofferenze lorde sul totale degli impieghi si attesta al 

1,8%, in contrazione rispetto al 2% di fine 2020;  

Á nel corso dellõesercizio sono state classificate a inadempienze probabili 93 nuove posizioni, di cui posizioni 

provenienti da bonis per 7.800 mila Euro e posizioni provenienti dalla categoria delle e sposizioni 

scadute/sconfinanti per 108 mila Euro; il valore lordo delle inadempienze probabili, a fine esercizio, si 

attesta a 25.497 mila Euro, rilevando un incremento rispetto al dato comparativo al 31 dicembre 2020 di 

1,8 milioni di Euro (+7,5%). Lõincidenza de lle inadempienze probabili sul totale degli impieghi si attesta al 

3,2%, incidenza analoga a quella dellõanno precedente; 

Á le esposizioni scadute/sconfinanti si attestano a 695 mila Euro, rispetto a û 126 mila a fine 2020 (+451,5%), 

con unõincidenza dello 0 ,09% sul totale degli impieghi.  

Lõincidenza dei crediti deteriorati lordi sul totale dei crediti si attesta al 5,06%, in lievissima diminuzione rispetto 

al 5,22% di dicembre 2020.  

Con riferimento allõandamento dei crediti deteriorati netti, si evidenzia una flessione, da 16.705 mila Euro del 

2020 a 14.425 mila Euro del 2021.  

In dettaglio:  

Á la percentuale di copertura delle sofferenze si è attestata al 79%, in aumento rispetto ai livelli di fine 2020 

(71%). La percentuale media di rettifica delle s offerenz e forborne si attesta invece al 74,1%;  
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Á la copertura delle inadempienze probabili è pari al 57,1%, rispetto ad un dato, al 31 dicembre 2020, pari 

al 47,5%. La percentuale media di rettifica delle inadempienze probabili forborne si attesta invece al 

57,9%; 

Á c on riferimento alle esposizioni scadute/sconfinanti deteriorate, esse evidenziano un coverage medio del 

29,7% contro lõ8% del dicembre 2020; non sono presenti esposizioni scadute/sconfinanti deteriorate 

forborne;  

Á la percentuale di copertura del com plesso d ei crediti deteriorati è cresciuta dal 56,2% di fine 2020 al 64,3% 

di fine 2021;  

Á la copertura dei crediti in bonis ¯ complessivamente pari allõ1,62%, rispetto allo 0,81% dellõanno 

precedente. In tale ambito, si evidenzia lõincidenza pi½ alta, tenuto conto della maggiore rischiosità 

intrinseca, della riserva collettiva stimata a fronte dei crediti forborne performing, pari al 9,7%.  

Il costo complessivo del credito, comprese le rettifiche sui rapporti banche e titoli iscritti fra le attività finanziar ie 

al co sto ammortizzato, dato dal rapporto tra le rettifiche nette sulle attività al costo ammortizzato e la relativa 

esposizione lorda, passa dallo 0,86% dellõesercizio precedente allõ1,06% del 31 dicembre 2021. Tale 

incremento risente, in particolare, d i maggio ri accantonamenti effettuati nel 2021, sul credito in bonis, come 

sopra specificato.  

Indici di qualità del credito verso la clientela al costo ammortizzato  

INDICATORE 31/12/2021  31/12/2020  

Crediti deteriorati lordi/Crediti lordi  5,1% 5,2% 

Sofferenze lord e/Crediti lordi  1,8% 2,0% 

Inadempienze probabili lorde/Crediti lordi  3,2% 3,3% 

Crediti deteriorati netti/Crediti netti  1,9% 2,4% 
 

 

Grandi esposizioni  

Lõincidenza dei primi clienti/gruppi sul complesso degli impieghi per cassa ¯ il seguente:  

INDICATORE Primi 10 Primi 20 Primi 30 Primi 40 Primi 50 

31/12/2021  6,12% 9,95% 12,65% 15,00% 17,02% 

31/12/2020  6,41% 10,65% 13,85% 16,58% 18,78% 

Alla data del 31 dicembre 2021 si evidenziano 4 posizioni òIstituzionalió (Stato Italiano, Regno di Spagna, 

Repubblica F rancese e Cassa Centrale Banca), che rappresentano una ògrande esposizioneó, secondo 

quanto disciplinato dalle disposizioni di riferimen to.  

Posizione interbancaria  

(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2021  31/12/2020  Variazione  Variazione %  

Crediti verso banche  19.424 26.271 (6.847) (26,06%) 

di cui al fair value  2.883 2.658 225 8,45% 

Debiti verso banche  (277.635) (283.888) 6.254 (2,20%) 

Totale posizione interbancaria netta  (258.211)  (257.618)  (593) 0,23% 
 

Al 31 dicembre 2021 lõindebitamento interbancario netto della Banca ammonta a 258 milioni di Euro, in linea 

con il 31 dicembre 2020. Tale dato non include i titoli verso banche, iscritti anchõessi alla voce 40 a) òAttivit¨ 

finanziarie valutate al costo ammortizzato verso bancheó per û 2.787 mila euro. 

Fra i crediti verso banche ¯ invece incluso il deposito IPS aperto a nome della Capogruppo per û 2.883 mila, 

scritturato al la voce 20 c) òAttivit¨ finanziarie obbligatoriamente valutate al fair valueó. 

Lõesposizione interbancaria netta include le operazioni di rifinanziamento presso la BCE, pari a 276 milioni di 

Euro, cui la Banca ha partecipato attraverso la costituzione di a ttivi eleggibili a garanzia.  

In tale ambito rientrano i finanziamenti T -LTRO III, assunti per il tramite del T -LTRO Group costituito da CCB, per 

un ammontare complessivo pari a û 267 milioni. 
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Per quanto riguarda la quota di riserva di liquidità rappresentata dal portafoglio di attività rifinanziabili presso 

la Banca Centrale, alla fine dellõesercizio 2021 il relativo stock totalizzava 190 milioni di Euro, rispetto a 122 

milioni di Euro di fine esercizio 2020.  

Composizione e dinamica delle attività finanziarie  

(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2021  31/12/2020  Variazione  Variazione %  

Titoli di stato  405.366 400.547 4.819 1,20% 

Al costo  ammortizzato  275.472 299.379 (23.907) (7,99%) 

Al FV con impatto a Conto Economico  - - -  

Al FV con impatto sulla redditività complessiva  129.894 101.168 28.726 28,39% 

Altri titoli di debito  11.927 10.655 1.272 11,94% 

Al costo ammortizzato  9.732 10.552 (821) (7,78%) 

Al FV con impatto a Conto Economico  103 103 ()  (0,11%) 

Al FV con impatto sulla redditività complessiva  2.093 - 2.093  

Titoli di capitale  23.574 23.678 (103) (0,44%) 

Al FV con impatto a Conto Economico  - - -  

Al FV con impatto sulla redd itività complessiva  23.574 23.678 (103) (0,44%) 

Quote di OICR  - - -  

Al FV con impatto a Conto Economico  - - -  

Totale attività finanziarie  440.867 434.880 5.988 1,38% 

A fine dicembre 2021, i titoli in proprietà sono costituiti in prevalenza da titoli di Stato italiani, per un 

controvalore complessivo pari a 352 milioni di Euro. Gli altri titoli di Stato presenti sono stati emessi da Paesi 

Europei dellõarea Euro e da titoli emessi dallõUnione Europea. 

Ad inizio aprile 2020 è stata sottoscritta una gesti one patrimoniale istituzionale con Cassa Centrale Banca 

linea attiva ex Italia, con  conferimento iniziale di û 2 milioni, sulla quale, nel corso dei mesi, sono confluiti 

complessivamente û 22,5 milioni, con un rendimento lordo, nellõanno 2021, dello 0,07% e netto effettivo -0,08%; 

la performance storica lorda risulta essere + 2,14%. Tale  gestione patrimoniale è finalizzata ad investire su linee 

obbligazionarie governative europee e sovranazionali, ad esclusione delle emissioni della Repubblica 

Italiana, con lõobiettivo di perseguire un rendimento finanziario di medio/lungo termine e una diversificazione 

del portafoglio di propriet¨ maggiore del 12,5% su titoli governativi e sovranazionali, ad esclusione dellõItalia.  

Per quanto riguarda il portafoglio attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva, ne l periodo sono aumentate, passando da 101.168 mila Euro del 2020 a 131.987 mila Euro del 

31 dicembre 2021.  

A fine anno, la duration del portafoglio dei titoli di debito, allocati nelle attività finanziarie valutate al fair value 

con impatto sulla redditivi tà complessiva, è pari a 3,74 anni.  

Per quanto riguarda il portafoglio al costo ammortizzato, lõammontare dei titoli presenti, al netto delle relative 

rettifiche di valore, passa da û 310 milioni del 2020 a û 285 milioni del 2021. 

Le altre componenti sono costituite da titoli di debito emess i da istituzioni creditizie per û 2.787 mila euro, da 

istituzioni creditizie europee per û 2.093 mila euro, da titoli di debito senior acquisiti nellõambito di una 

cartolarizzazione di terzi per û 207 mila, da titoli di debito senior acquisiti nellõambito delle cartolarizzazioni 

proprie effettuate nel 2019, nel 2020  e nel 2021 per û 6.737 mila e dai correlati titoli mezzanine e junior per û 

103 mila.  

Dal punto di vista del profilo finanziario, i t itoli a tasso variabile rappresentano il 53,2% del portafogli o, i titoli a 

tasso fisso il 46,8%; non sono presenti titoli strutturati.  

I titoli di capitale sono costituiti prevalentemente da partecipazioni in società del movimento cooperativo, 

fra le quali  la partecipazione in Cassa Centrale Banca per un valore di 1 8,8 milioni di euro. Sono inoltre 

presenti titoli che costituiscono strumenti di capitale aggiuntivi di classe 1 per la Banca emittente, emessi 

nellõambito delle azioni di sostegno coordinate dai Fondi di Garanzia del Credito Cooperativo e detenuti sia 

direttamente che indirettamente attraverso tali fondi, per un ammontare complessivo di 607 mila euro.   
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Strumenti finanziari derivati  

(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2021  31/12/2020  Variazione  Variazione %  

Derivati di copertura  (370) (4.199) 3.829 (91,19%) 

Altri derivati  - 60 (60)  (100,00%) 

Totale derivati netti  (370) (4.138)  3.769 (91,06%) 
 
 

Lõoperativit¨ in strumenti derivati di copertura ha riguardato esclusivamente la copertura di mutui a tasso 

fisso. Le coperture sono state poste in essere al fine di ridurre lõesposizione a variazioni avverse di fair value, 

dovute al rischio di tasso di in teresse.  

Nellõanno sono state stipulate ulteriori operazioni di copertura generica (macrohedging) del rischio di tasso 

di mutui a tasso fisso.  

In relazione allõoperatività in derivati sono in essere i presidi, contrattuali e operativi, funzionali agli 

ad empimenti richiesti dalla regolamentazione europea in materia di derivati (c.d. EMIR).  

Immobilizzazioni  

(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2021  31/12/2020  Variazi one  Variazione %  

Partecipazioni  52 12 40 341,44% 

Attività Materiali  15.555 15.037 518 3,45% 

Attività Immateriali  3 4 (1)  (22,34%) 

Totale immobilizzazioni  15.610 15.052 558 3,70% 
 
 

Al 31 dicembre 2021, lõaggregato delle immobilizzazioni, comprendente le partecipazioni e le attività materiali 

e immateriali, si colloca a 15,6 milioni di Euro, in aumento rispetto al dato di dicembre 2020 (+558 mila euro) 

per gli investimenti effettuati nellõanno. 

La voce partecipazioni, pari a 52 mila Euro, registra il ver samento di ulteriori 50 mila euro sulla posizione il 

Quadrifoglio 2018 srl, di cui û 10 mila per la ricostituzione del capitale sociale, a seguito dellõutilizzo dello stesso 

per la copertura della perdita di esercizio sostenuta nel 2020.  

Le attività materi ali sono iscritte in bilancio alla voce 80 dellõattivo di Stato Patrimoniale e comprendono 

immobili, impianti, macchinari e altre attività materiali ad uso funzionale disciplinate dallo IAS 16, nonché gli 

investimenti immobiliari (terreni e fabbricati) dis ciplinati dallo IAS 40 e le attività oggetto di locazione 

finanziaria.  

Le attività immateriali sono iscritte in bilancio alla voce 90 dellõattivo di Stato Patrimoniale. Le suddette attivit¨ 

immateriali, costituite prevalentemente da software e marchi, si attestano a 3 mila Euro, rispetto a 4 mila Euro 

di dicembre 20 20. 

Fondi per rischi e oneri: composizione  

(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2021  31/12/2020  Variazione  Variazione %  

Impegni e garanzie rilasciate  1.830 1.683 147 8,75% 

Quiescenza e obblighi  simili - - -  

Altri fondi per rischi e oneri  2.204 2.058 146 7,09% 

- Controversie legali e fiscali  749 1.006 (258) (25,62%) 

- Oneri per il personale  1.161 640 521 81,37% 

- Altri  294 411 (117) (28,46%) 

Totale fondi per rischi e oneri  4.034 3.740 293 7,84% 
 
 

I fondi per rischi e oneri sono esposti alla Voce 100 del Passivo e rappresentano passività di ammontare o 

scadenza incerti, relative ad obbligazioni attuali (legali o implicite) derivanti da un evento passato, per le 

quali ¯ probabile lõimpiego di risorse economiche per adempiere alle obbligazioni stesse, purché  possa essere 

effettuata una stima attendibile dellõimporto necessario allõadempimento delle medesime. 

I fondi per rischi e oneri relativi agli impegni per le garanzie rilasciate, ricomprend ono gli accantonamenti 

relativi ai sistemi di garanzia dei deposit i per 673 mila euro e accantonamenti a fronte delle garanzie rilasciate 

a clientela per operazioni di credito e sui margini disponibili, effettuati ai sensi dellõIFRS 9, per 1.157 mila euro. 
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I fondi a destinazione specifica, esistenti al 31 dicembre 2021, ammontano a û 2.204 mila e si riferiscono a 

quanto segue:  

Á Fondo controversie legali (û 749 mila): ¯ costituito a fronte di possibili esiti negativi derivanti da cause 

passive e reclami in corso, in base a quanto previsto dallo IAS 37. Gli accantonamenti so no ritenuti congrui 

a fronte dei rischi connessi allõesito delle cause legali e contenziosi in corso e sono stati effettuati dopo 

attenta valutazione analitica delle singole posizioni, sentiti anche i pareri dei legali sullõandamento delle 

pratiche;  

Á Fondo beneficenza e mutualit¨ (û 174 mila): rappresenta il residuo, al 31 dicembre 2021, delle somme a 

disposizione  del Consiglio per la beneficenza e la mutualit¨, stanziate dallõAssemblea dei soci; 

Á Fondo oneri per il personale (û 1.161 mila): per lõimporto di û 167 mila ¯ costituito ai sensi del principio 

contabile IAS 19 e rappresenta il valore attuariale del premio di fedeltà dovuto al personale, in base ad 

espressa previsione contrattuale; inoltre, come da indicazioni delle Capogruppo, la Banca ha stimato 

lõimporto del PDR/PAD relativo allõesercizio 2021, che verr¨ presumibilmente erogato ai dipendenti 

nellõultimo trimestre 2022, per û 731 mila; infine, lõimporto di û 263 mila si riferisce ad un premio che la Banca 

ha destinato al fondo pensione dei dipendent i, quale riconoscimento per lõattivit¨ svolta durante la 

pandemia;  

Á Fondo per rischi e oneri altri (û 120 mila): rappresenta il probabile esborso che la Banca dovr¨ sostenere 

per la chiusura di una vertenza con la proprietà dei locali in cui era precedentem ente ubicata una filiale . 

Patrimonio netto  

Lõadeguatezza patrimoniale attuale e prospettica ha, da sempre, rappresentato un elemento fondamentale 

nellõambito della pianificazione aziendale. Ci¸ a maggior ragione nel contesto attuale, in virt½ 

dellõimportanza crescente che la dotazione di mezzi propri assume per il sostegno allõoperativit¨ del territorio 

e alla crescita sostenibile della Banca.  

Per tale motivo, la Banca persegue da tempo politiche di incremento della base sociale e criteri di pr udente 

accant onamento di significative quote degli utili, largamente eccedenti il vincolo di destinazione 

normativamente stabilito. Anche in ragione delle prudenti politiche allocative, le risorse patrimoniali 

continuano a collocarsi ampiamente al di sopra  dei vincoli regolamentari.  

Al 31 dicembre 2021 il patrimonio netto contabile ammonta a 107 milioni di Euro che, confrontato con il 

medesimo dato al 31 dicembre 2020, risulta in aumento del 4% ed è così composto:  

(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2021  31/12/2020  Vari azione  Variazione %  

Capitale  12.166 12.258 (93) (0,76%) 

Azioni proprie ( -) - - -  

Sovrapprezzi di emissione  224 229 (5) (2,28%) 

Riserve 87.308 84.730 2.578 3,04% 

Riserve da valutazione  2.716 2.852 (136) (4,75%) 

Strumenti di capitale  - - -  

Utile (Perdita) d'esercizio  5.061 3.035 2.026 66,78% 

Totale patrimonio netto  107.475 103.104 4.371 4,24% 

Le movimentazioni del patrimonio netto sono dettagliate nello specifico prospetto di bilancio, al quale si 

rimanda.  

Tra le òRiserve da valutazioneó figurano le riserve positive relative alle attività finanziarie valutate al fair value 

con impatto sulla redditività complessiva (FVOCI) pari a 2,1 milioni di Euro, nonché le riserve negative attuariali 

su piani pre videnziali a benefici definiti pari a 668 mila Euro  e riserve iscritte in applicazione di leggi speciali di 

rivalutazione pari a 1,2 milioni di euro.  

Il contenuto decremento, rispetto al 31 dicembre 2020, è connesso alle variazioni negative di fair value d elle 

attività finanziarie valutate al fair value co n impatto sulla redditività complessiva (FVOCI) contabilizzate 

nellõesercizio 2021, nonch® allõulteriore incremento negativo delle riserve attuariali.  

Le òRiserveó includono le Riserve di utili gi¨ esistenti (riserva legale), nonché le riserve positive e negative 

connesse agli effetti di transizione ai principi contabili internazionali IAS/IFRS non rilevate nelle òRiserve da 

valutazioneó. 
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Contengono inoltre le riserve da fusione createsi in occasione dellõacquisizione delle due banche 

incorporate, come pre visto dal principio IFRS 3.  
 

 

Fondi propri e adeguatezza patrimoniale  

I fondi propri, ai fini prudenziali, sono calcolati sulla base dei valori patrimoniali e del risultato economico 

determinati in applicazione dei principi IAS/IFRS e delle politiche conta bili adottate, nonché tenendo conto 

della disciplina prudenziale pro t empore  vigente.  

Il totale dei fondi propri è costituito dal capitale di classe 1 (Tier 1 ð T1) e dal capitale di classe 2 (Tier 2 ð T2). 

Nello specifico, il capitale di classe 1 è il ris ultato della somma del capitale primario di classe 1 (Common 

Equity Tier 1 - CET1) e del capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 ð AT1). 

I predetti aggregati (CET1, AT1 e T2) sono determinati sommando algebricamente gli elementi positivi e gli 

elementi negativi che li compongono, previa considerazione dei c.d. òfiltri prudenzialió. Con tale espressione 

si intendono tutti quegli elementi rettificativi, positivi e negativi, del capitale primario di classe 1, introdotti 

dallõAutorit¨ di Vigilanza con il fine di ridurre la potenziale volatilità del patrimonio.  

A fine d icembre 2021, il capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET1) della Banca, determinato 

in applicazione delle norme e dei riferimenti summenzionati, ammonta a 117.490 mila Euro. Il capitale di classe 

1 (Tier 1 ð T1) è pari a 117.490 mila Euro . Il capitale di classe 2 (Tier 2 ð T2) non è presente.  

I fondi propri si attestano, pertanto, a 117.490 mila Euro.  

Nella quantificazione di tali aggregati patrimoniali si è tenuto conto  anche degli effetti del vigente òregime 

transitorioó, riconducibile, per lo più, alla disciplina prudenziale introdotta dal Regolamento (UE) 2017/2395 e 

parzialmente integrata dal Regolamento 2020/873, il cui impatto sul capitale primario di classe 1 dell a Banca 

ammonta a 10.834 mila Euro. Tale disciplina, volta ad attenuar e gli impatti sui fondi propri derivanti 

dallõapplicazione del nuovo modello di impairment basato sulla valutazione della perdita attesa (c.d. 

expected credit losses - ECL) previsto dall õIFRS 9, permette di diluire fino al termine del 2024:  

Á lõimpatto incrementale, al netto delle imposte, della svalutazione sulle esposizioni in bonis e deteriorate, a 

seguito dellõapplicazione del nuovo modello valutativo introdotto dallõIFRS 9, rilevato alla data di 

transizione (componente òstaticaó A2SA del filtro); 

Á lõeventuale ulteriore incremento delle complessive svalutazioni relative alle sole esposizioni in bonis, 

rilevato al 1Á gennaio 2020, rispetto allõimpatto misurato alla data di transizione al nuovo principio 

(componente òdinamica oldó A4SAold del filtro); 

Á lõeventuale ulteriore incremento delle complessive svalutazioni relative alle sole esposizioni in bonis, 

rilevato a ciascuna data di riferimento, rispetto allõammontare misurato alla data del 1° gennaio 2020 

(componente òdinamicaó A4SA del filtro). 

Lõaggiustamento al CET1 riferito alle componenti òstaticaó e òdinamica oldó potr¨ essere apportato nel 

periodo compreso tra il 2018 e il 2022, re -includendo nel CET1 lõimpatto come sopra determinato nella misura 

di seguito indicata per ciascuno dei 5 anni del per iodo transitorio:  

Á 2018 ð 95% 

Á 2019 ð 85% 

Á 2020 ð 70% 

Á 2021 ð 50% 

Á 2022 ð 25%. 

Lõaggiustamento al CET1 riferito alla componente òdinamicaó potr¨ essere apportato nel periodo compreso 

tra il 2020 e il 2024, re-includendo nel CET1 lõimpatto come sopra determinato nella misura di seguito indicata 

per ciascuno dei 5 anni del periodo transitorio:  

Á 2020 ð 100% 

Á 2021 ð 100% 

Á 2022 ð 75% 

Á 2023 ð 50% 

Á 2024 ð 25% 
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Questõultima componente, in particolare, ¯ stata introdotta dal Regolatore allõinterno di un pacchetto di 

previsioni  normative, al fine di agevolare lõerogazione del credito bancario a famiglie e imprese, come 

risposta alla pandemia di Covid -19, che ha avuto inizio a partire dai primi mesi del 2020.  

Lõapplicazione delle disposizioni transitorie al CET1 richiede ovviamen te, per evitare un doppio computo del 

beneficio prudenziale, di apportare un adeguamento simmetrico nella determinazione dei requisiti 

patrimoniali per il rischio di credito, attraverso la ret tifica dei valori delle esposizioni determinate ai sensi 

dellõarticolo 111, par. 1, del CRR. A partire dal mese di giugno 2020, tale adeguamento si riflette negli attivi 

ponderati per il rischio mediante lõapplicazione di un fattore di ponderazione del rischio del 100%, applicato 

allõimporto della somma delle componenti calcolate sullõincidenza dellõaggiustamento apportato al CET1. 

Tale impostazione ha sostituito lõapplicazione del fattore di graduazione prevista in origine, determinato sulla 

base del compl emento a 1 dellõincidenza dellõaggiustamento apportato al CET1. Laddove rilevate, infine, un 

simmetrico aggiustamento va operato a fronte di DTA collegate alle maggiori rettifiche di valore, dedotte o 

ponderate al 250%.  

Lõesercizio di tali previsioni ¯ facoltativo; la decisione assunta in tal senso dalla Banca ð inerente allõadesione 

alle componenti statica e dinamica del filtro, è stata comunicata il 30 gennaio 2018  alla Banca dõItalia. 

Nel corso del 2021 è avvenuta la piena applicazione delle ulteriori di sposizioni, introdotte dal pacchetto di 

emendamenti pubblicati nel corso del 2020 e delle anticipazioni di alcune disposizioni previste dal 

Regolamento UE 876/2019 - c.d. CRR II - (ad es . la applicazione nuovo SME supporting factor e infrastructure 

factor)  previste dal richiamato Regolamento, nonché la prima applicazione della disciplina sul Calendar 

Provisioning ð NPL Backstop, che ha introdotto una specifica deduzione dai Fondi propri n el caso di copertura 

insufficiente riferita a esposizioni deteriorate (Regolamento UE 2019/630).  

I principali obiettivi che il nuovo framework normativo si prefigge sono:  

Á riduzione dellõeccessiva leva finanziaria del sistema bancario; 

Á miglior presidio del rischio di finanziamento a lungo termine;  

Á miglior presidio dei rischi di mercato;  

Á miglior presidio dei rischi sottostanti gli investimenti collettivi.  

In particolare, le citate novità hanno riguardato:  

Á nuova modalità di calcolo della Leva finanziaria e int roduzione del requisito minimo del 3% del 

coefficiente di Leva nellõambito del Pillar 1, come misura supplementare rispetto ai requisiti patrimoniali 

risk-based;  

Á introduzione del requisito minimo di Finanziamento stabile (NSFR), da rispettare su base trime strale, pari al 

100%. Inoltre, sono stati introdotti i fattori di pond erazione per il calcolo del requisito;  

Á introduzione (Regolamento UE 2021/453) di nuovi obblighi segnaletici specifici - Fundamental Review of 

the Trading Book (FRTB) ð relative al Rischi o di mercato;  

Á lõapplicazione di nuove metodologie di calcolo per la determinazione dei requisiti patrimoniali a fronte 

del rischio di controparte, quali il metodo standard (SA -CCR), il metodo standard semplificato (semplified 

SA-CCR) e il metodo dellõesposizione originaria (OEM), la cui calibrazione riflette maggiormente la 

presenza di un elevato livello di volatilità dei mercati e riconosce adeguatamente i vantaggi derivanti 

dalla compensazione;  

Á una nuova modalità di trattamento delle quote degli OICR in a mbito rischio di credito, che prevede 

lõapplicazione di tre approcci differenti (Look Through Approach ð LTA, Mandate Based Approach ð MBA, 

Fall Back Approach - FBA), a seconda del grado di dettaglio delle informazioni sottostanti lõOICR. Il nuovo 

framewor k normativo prevede che le ponderazioni applicate agli investimenti in  OICR siano sottoposte 

ad un processo di calcolo pi½ dettagliato, al fine di privilegiare gli investimenti in cui lõente ¯ a conoscenza 

delle attività sottostanti in cui investe il fondo , piuttosto che penalizzare gli investimenti in strutture 

òopacheó o di cui non vi sia consapevolezza degli investimenti sottostanti;  

Á prima applicazione in ambito Pillar I della disciplina del Calendar Provisioning, nota anche come NPL 

Backstop, con impatt o in tutti gli ambiti connessi, gi¨ prevista in ambito òAddendum BCEó e Pillar II; 

Á la disciplina delle grandi esposizioni. In particolare, ¯ stato modificato lõaggregato di riferimento per la 

determinazione delle ògrandi esposizionió e relativi limiti (abrogata la definizione di òcapitale ammissibileó 

e sostituita con òcapitale di classe 1 ð TIER 1ó). Inoltre, ¯ stata prevista lõomogeneizzazione delle tecniche 
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di CRM utilizzate in ambito rischio di credito e grandi esposizioni, nonché modificate le regole r elative 

allõapplicazione delle esenzioni applicate in ambito. 

FONDI PROPRI E COEFFICIENTI PATRIMONIALI 31/12/2021  31/12/2020  

Capitale primario di classe 1 - CET 1 117.490 108.004 

Capitale di classe 1 - TIER 1 117.490 108.004 

Capitale di classe 2 - TIER 2 - - 

Totale attività ponderate per il rischio  542.657 523.567 

CET1 Capital ratio (Capitale primario di classe 1 / Totale attività di rischio ponderate)  21,65% 20,63% 

Tier 1 Capital ratio (Capitale di classe 1 / Totale attività di rischio ponderate)  21,65% 20,63% 

Total Capital Ratio (Totale Fondi propri / Totale attività  di rischio ponderate)  21,65% 20,63% 

 

Le attività di rischio ponderate (RWA) sono aumentate da 523.567 mila Euro a 542.657 mila Euro, 

essenzialmente per, effetto dellõaumento dei requisiti patrimoniali complessivi a fronte del rischio di credito e 

di cont roparte, le cui RWA sono passate da  459 milioni di euro del 31/12/2020 a 475 milioni di euro, p er 

lõincremento  degli impieghi; inoltre si registra lõaumento delle RWA relative al rischio operativo, passate da 

55,5 milioni a 61,5 milioni di euro per il co nsiderevole incremento dellõindicatore rilevante. 

In data19 febbraio 2021 la Banca è stata autor izzata preventivamente ex artt. 28, 29, 30, 31 e 32 del 

Regolamento Delegato (UE) N. 241/2014 ed ex artt. 77 e 78 del Regolamento UE n. 575/2013 ad operare il 

riacquisto / rimborso di strumenti del CET1 di propria emissione per 200 mila Euro.  

Conformemente  alle disposizioni dellõarticolo 28, par. 2, del citato regolamento delegato, lõammontare del 

citato plafond autorizzato, al netto degli importi già utilizzati,  è portato in diminuzione della corrispondente 

componente dei fondi propri, per un ammontare par i, al 31 dicembre 2021, a 81 mila Euro.  

Tutto ciò premesso, la Banca presenta un rapporto tra capitale primario di classe 1 e attività di rischio 

ponderate (CET 1 capital ratio) pari al 21,65% (20,63% al 31/12/2020); un rapporto tra capitale di classe 1 e 

a ttività di rischio ponderate (T1 capital ratio) pari al 21,65% (20,63% al 31/12/2020); un rapporto tra fondi propri 

e attività di rischio ponderate (Total capit al ratio) pari al 21,65% (20,63% al 31/12/2020).  

Il miglioramento dei ratio patrimoniali rispett o allõesercizio precedente (in particolare del òTotal Capital Ratioó) 

¯ da attribuirsi principalmente allõaumento dei fondi propri, che usufruiscono del beneficio dato dal regime 

transitorio in materia di svalutazione del credito.  

La consistenza dei fondi propri al 31 dicembre 2021 risulta capiente su tutti i livelli di capitale rappresentati. 

Risulta, inoltre, pienamente rispettato il requisito combinato di ris erva di capitale.  

Il requisito di leva finanziaria della Banca, al 31 dicem bre 2021, risulta pari al 8,9% e quindi superiore al minimo 

regolamentare previsto del 3%.  

Infine, ¯ necessario sottolineare lõadesione da parte dellõistituto al Sistema di tutela istituzionale (Institutional 

Protection Scheme  o IPS) di tutte le banche aderenti al Gruppo Bancario Cooperativo Cassa Centrale Banca. 

LõIPS ¯ istituito sulla base di un accordo contrattuale (e di specifiche previsioni di legge) per garantire la 

liquidità e  la solvibilit¨ delle banche partecipanti. Lõaccordo, siglato tra le banche aderenti, prevede infatti 

un sistema di garanzie incrociate che permette di mobilitare, allõoccorrenza, le risorse patrimoniali e liquide 

interne al Gruppo, consentendo di rispetta re la disciplina prudenziale, nonché la conti nuità aziendale.  
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Capitolo 4  

La struttura operativa  
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Le risorse umane  

Lõorganico della Banca, al 31/12/2021, risulta essere costituito da n. 162 dipendenti, dei quali n. 150 assunti 

con contratto a tempo indeterminato e n. 12 con contratto a t empo dete rminato, oltre a n. 3 collaboratori. 

Rispetto al 2020, lõorganico risulta incrementato di n. 5 unit¨, a seguito di n. 1 accesso a fondo esuberi, n. 1 

pensionamento, n. 1 cessazione di contratto a tempo determinato, n. 2 dimissioni volontarie, nonc hé n. 10 

nuove assunzioni.  

Sotto il profilo statistico, lõet¨ media del personale dipendente si attesta a circa 45 anni, con unõanzianit¨ 

media di servizio pari a 19 anni circa.  

Le n. 162 unit¨ sono suddivise in n. 79 donne e n. 83 uomini; lõorganico della rete com merciale (21 filiali) risulta 

composto da n. 110 risorse, pari al 68% del totale, mentre n. 52 risultano assegnate agli uffici centrali, pari al 

32% del totale (direzione, uffici amministrativi). I dipendenti che usufruiscono di orario part time s ono n. 16 . 

N. 11 dipendenti rientrano tra le categorie protette, nel rispetto delle previsioni normative.  

Poiché la qualità delle risorse umane costituisce il vero differenziale in tutti i processi decisionali ed operativi 

della Banca, la definizione di specifici profili professionali e, pi½ in generale, lõobiettivo di una costante crescita 

professionale sono stati perseguiti, come per gli esercizi precedenti, anche mediante la predisposizione di un 

accurato piano formativo, al quale sono stati affiancati  specifici corsi interni, parte con docenza esterna, 

parte con docenza interna e parte con lõausilio delle tecnologie informatiche; lõattivit¨ ha coinvolto la totalit¨ 

del personale, per un numero complessivo di n. 10.221 ore, pari a circa n. 1.363 giornat e/ uomo e un 

investimento di complessivi û 48 mila. 

Il piano formativo della Banca, per il 2021, è stato orientato sia verso le attività previste dalla normativa 

vigente, quali antiriciclaggio, IVASS, MiFID2, MCD, su argomenti quali responsabilità amministr at iva degli Enti 

D.Lgs. 231/2001, Codice Etico di Gruppo, gestione della continuità operativa e formazione in ambito 

Information Technology, nonché verso contenuti ad elevato valore professionalizzante, quali corsi di 

formazione in ambito efficacia manager ia le, motivazione al cambiamento e personal branding, analisi di 

bilancio e rapporto Banca -Impresa. È stata effettuata inoltre la formazione prevista a tutto il personale, in 

applicazione al D.Lgs. 81/08, in materia di tutela della salute e della sicurezza  nei luoghi di lavoro. La 

formazione e le riunioni interne sono state inoltre strumento importante per consolidare allõinterno dellõazienda 

i principi e la filosofia della Banca, nonché per coinvolgere i collaboratori nelle strategie tracciate. La 

maggiora nza della formazione è stata fruita a mezzo videoconferenza, al fine del contenimento del contagio 

al COVID -19. 

Nel corso dellõanno 2021 la Banca ha proseguito la collaborazione con Alma Mater Studiorum - Università di 

Bologna con tirocini curriculari e fo rmativi.  

Nel corso dellõanno 2021 ¯ stato siglato un accordo sindacale per lõaccesso al Fondo di Solidariet¨ per 

massime n. 8 persone, al quale hanno aderito n. 7 dipendenti, con unõuscita prevista dallõorganico aziendale 

nel biennio 2022 -23. 

La rete territo riale  

La competenza territoriale di ogni singola BCC ¯ stabilita dalle Istruzioni di Vigilanza della Banca dõItalia ed ¯ 

specificata nello Statuto Sociale.  

La zona di competenza territoriale ricomprende:  

a)  i comuni ove la Banca ha sede, proprie succu rsali o un numero di soci, rapportato alla popolazione 

residente, almeno pari a quello calcolato secondo la seguente metodologia :  

Popolazione residente nel comune  Percentuale  N° minimo di soci richiesto  

fino a 20.000  1,5 1,5% della popolazione  

oltre 20.000 e f ino a 50.000  0,6 300 + 0,6% della parte eccedente 20.000  

oltre 50.000 e fino a 200.000  0,3 480 + 0,3% della parte eccedente 50.000  

oltre 200.000  ð più di 930  

b)  i comuni limitrofi a quelli indicati alla precedente lettera a).  
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La Banca opera con 21 filiali  e 4 sportelli bancomat, con ubicazione nei seguenti Comuni delle province di 

Bologna e Modena: Alto Reno Terme (BO), Argelato (BO), Casalecchio di Reno (BO), Ca stenaso (BO), 

Castiglione dei Pepoli (BO), Gaggio Montano (BO), Granarolo dellõEmilia (BO), Lizzano in Belvedere (BO), 

Monterenzio (BO), Monghidoro (BO), Montese (MO), Pavullo nel Frignano (MO), Pianoro (BO), San Benedetto 

Val di Sambro (BO) e San Lazzaro di Savena (BO).  

La Banca ha inoltre un numero di soci superiore alle soglie indicate nella tabe lla di cui al precedente 

paragrafo nei seguenti comuni: Bentivoglio ( BO), Camugnano (BO), Castel di Casio (BO), Loiano (BO), Ozzano 

dellõEmilia (BO) e Sambuca Pistoiese (PT). 

Lõarea di competenza territoriale si estende ai comuni limitrofi ai suddetti nelle province di Bologna, Modena, 

Firenze, Prato e Pistoia.  
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Capitolo 5  

Il presidio dei rischi e 

il sistema dei controlli 

interni  
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Coerentemente con il proprio modello di business e operativo, la Banca è esposta a diverse tipologie di rischio 

che attengono principalmente alla tradizionale operatività di intermediazione c reditizia e finanziaria.  

Ai fini di assicurare lõadeguato presidio dei rischi e che lõattivit¨ aziendale sia in linea con le strategie e le 

politiche aziendali e sia improntata a canoni di sana e prudente gestione, la Banca è dotata di un Sistema 

di Contr olli Interni (nel seguito òSCIó), definito in coerenza con le disposizioni di vigilanza prudenziale 

contenute nella Circolare n.285/2013 della Banca dõItalia e costituito dallõinsieme delle regole, delle funzioni, 

delle strutture, delle risorse, dei proces si e delle procedure che mirano ad assicurare il conseguimento de lle 

seguenti finalità:  

Á verifica dellõattuazione delle strategie e delle politiche aziendali; 

Á contenimento dei rischi entro i limiti indicati nel quadro di riferimento per la determinazione de lla 

propensione al rischio (Risk Appetite Framework - RAF); 

Á salvaguardia del valore delle attività e protezione dalle perdite;  

Á efficacia ed efficienza dei processi aziendali;  

Á affidabilità e sicurezza delle informazioni aziendali e delle procedure informati che;  

Á prevenzione del rischio che la Banca sia coinvolta, anc he involontariamente, in attività illecite (con 

particolare riferimento a quelle connesse con il riciclaggio, lõusura e il finanziamento del terrorismo); 

Á conformit¨ dellõoperativit¨ aziendale con la legge e la normativa di vigilanza, nonché con le politich e, i 

regolamenti e le procedure interne . 

ORGANI AZIENDALI E REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

La responsabilit¨ di assicurare la completezza, lõadeguatezza, la funzionalit¨ e lõaffidabilit¨ del sistema dei 

controlli interni è rimessa agli organi aziendali, ciascu no secondo le rispettive competenze.  

Il Consiglio di Amministrazione  svolge i ruoli di pianificazione strategica, gestione organizzativa, di valutazione 

e monitoraggio così come previsto dalla nor mativa vigente e dal Contratto di Coesione 9, in quanto Organo 

di supervisione strategica. Svolge i compiti sopra indicati in co nformità a quanto definito dalla Capogruppo 

in termini di strategie, politiche, principi di valutazione e misurazione dei rischi.   

Il Consiglio di Amministrazione espleta i suoi compiti facendo preciso riferimento a quanto definito dalla 

Capogruppo e in pa rticolare:  

Á nomina il Referente interno che svolge compiti di supporto per le Funzioni aziendali di controllo 

esternalizzate;  

Á ap prova il Piano di Audit e i Programmi delle attività per le Direzioni Compliance, AML e Risk Management;  

Á si attiva per lõeliminazione delle carenze riscontrate durante le attività di verifica.  

Il Consiglio di Amministrazione ha la comprensione di tutti i rischi aziendali e, nellõambito di una gestione 

integrata, delle loro interrelazioni reciproche e con lõevoluzione del contesto esterno. In tale ambito, è in 

grado di individuare e valutare i fattori, inclusa la complessità della struttura organizzativa, d a cui possono 

scaturire rischi per la Banca.  

Il Direttore Generale  supporta il Consiglio di Amministrazione nella funzi one di gestione. Il Direttore Generale 

supporta lõattuazione degli orientamenti strategici e delle linee guida definiti dal Consiglio di Amministrazione 

e, in tale ambito, la predisposizione delle misure necessarie ad assicurare lõistituzione, il mantenimento e il 

corretto funzionamento di un efficace Sistema di gestione e controllo dei rischi. Nellõambito del sistema dei 

controlli interni,  supporta la Banca nelle iniziative e negli interventi correttivi evidenziati dalle Funzioni aziendali 

di controllo e p ortati allõattenzione degli organi aziendali.  

Il Collegio Sindacale  svolge le attività previste dalla normativa vigente in ottica di mon itoraggio della 

completezza, adeguatezza, funzionalità e affidabilità del sistema dei controlli interni integrato, coll aborando 

con il rispettivo Organo della Capogruppo.  

 

9 Indica il contratto stipulato t ra la Capogruppo e le Banche affiliate, di cui allõarticolo 37-bis, comma 3, del TUB che disciplina i criteri di 

direzione e coordinamento che devono essere applicati nel Gruppo Bancario Cooperativo.  
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Ai sensi dello Statuto Sociale, il Collegio Sindacale valuta lõadeguatezza e la funzionalit¨ dellõassetto 

contabile, ivi compresi i relativi sistemi informativi, al fine di assicurare una corretta rappre sentazione dei fatti 

aziendali.  

La Banca ha adottato il Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.Lgs. n. 231/01 (d i seguito, 

per brevit¨, anche il òDecretoó) attraverso la predisposizione di un sistema strutturato e organico di procedure 

e attività di controllo per il consapevole presidio del rischio di commissione dei reati presupposto previsti dal 

Decreto. Il Modell o adottato si integra nel sistema dei controlli interni in essere e oltre a consentire di 

beneficiare dellõesimente prevista dal Decreto, è volto a migliorare la corporate  governance  della Banca, 

limitando il rischio di commissione dei reati presupposto pr evisti dal Decreto e i relativi risvolti reputazionali ed 

economici.  

AllõOrganismo di Vigilanza è attribuito il compito  di vigilare sul funzionamento e sullõosservanza del Modello 

di organizzazione e gestione adottato dalla Banca ai sensi del D.Lgs. 231/01 , nonché di segnalare 

lõopportunit¨ di aggiornamento ai fini di prevenzione dellõimputazione in capo allõEnte della responsabilità 

amministrativa derivante dal reato . 

In particolare, a esso è affidato il compito di vigilare con autonomi poteri di iniziativ a e di controllo:  

Á sull'efficacia e adeguatezza del Modello in relazione alla struttura aziendale e alla effettiva capac ità di 

prevenire la commissione dei reati contemplati dal Decreto;  

Á sul funzionamento e l'osservanza delle prescrizioni contenute nel Mode llo attraverso il compimento di 

apposite verifiche, anche periodiche;  

Á sull'opportunità di aggiornamento del Modello, la ddove si riscontrino esigenze di adeguamento dello 

stesso in relazione a mutate condizioni aziendali e/o normative, nonché al verificarsi  di violazioni 

significative e/o ripetute del Modello medesimo.  

Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti , nellõambito delle competenze e responsabilit¨ previste 

dalla normativa vigente, ha il compito di controllare la regolare tenuta della c ontabilità sociale e la corretta 

registrazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili, nonché quello di verifi care che il bilancio dõesercizio 

corrisponda alle risultanze delle scritture contabili e sia conforme alle norme che lo disciplinano.  

Qua lora dagli accertamenti eseguiti emergano fatti ritenuti censurabili, la società incaricata informa senza 

indugio il Collegio Sindacale e le autorità di vigilanza competenti.  

Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti nellõesercizio dei propri compiti interagisce con gli organi 

aziendali e le funzioni aziendali di controllo; in particolare nei con fronti del Collegio Sindacale, ottempera a 

quanto previsto dal D.L.gs. 39/2010.  

FUNZIONI E STRUTTURE DI CONTROLLO 

Le Disposizioni di Vigilanza per le banche in materia di Gruppo Bancario Cooperativo, emanate dalla Banca 

dõItalia, stabiliscono che le funzioni aziendali di controllo per le Banche di Credito Cooperativo affiliate sono 

svolte in regime di esternalizzazione dalla Capogruppo o da altre societ à del Gruppo Bancario Cooperativo.  

I principali attori che si occupano del sistema dei controlli interni s ono gli organi aziendali della Capogruppo, 

il Comitato Rischi della Capogruppo, il Comitato delle Funzioni aziendali di controllo, nonché le medesime 

Funzioni aziendali di controllo.  

Le Funzioni aziendali di controllo del Gruppo sono rappresentate dalle s eguenti strutture:  

Á Direzione Internal Audit, con a capo il Chief Audit Officer (CAO), cui sono attribuiti i compiti e le 

responsabilit¨ della òFunzione di revisione interna (Internal Audit)ó cos³ come definiti nella normativa di 

riferimento;  

Á Direzione Comp liance con a capo il Chief Compliance Officer (CCO), cui sono attribuiti i compiti e le 

responsabilit¨ della òFunzione di conformit¨ alle norme (Compliance)ó cos³ come definita nella normativa 

di riferimento;  

Á Direzione Risk Management, con a capo il Chief Risk Officer (CRO), cui sono attribuiti i compiti e le 

responsabilit¨ della òFunzione di controllo dei rischi (Risk Management)ó, cos³ come definiti nella 

normativa di riferimento;  
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Á Direzione Antiriciclaggio, con a capo il Chief Anti -Money Laundering Office r (CAMLO), cui sono attribuiti 

i compiti e le responsabilit¨ della òFunzione Antiriciclaggioó cos³ come definita nella normativa di 

riferimento.  

I Responsabili delle funzioni aziendali di controllo:  

Á possiedono requisiti di professionalità adeguati;  

Á sono collocati in posizione gerarchico -funzionale adeguata. In particolare, il Chief Compliance Officer, il 

Chief Anti Money Laundering Officer, il Chief A udit Officer e il Chief Risk Officer sono collocat i alle dirette 

dipendenze del Consiglio di Amministrazione;  

Á non hanno responsabilità diretta di aree operative sottoposte a controllo, né sono gerarchicamente 

subordinati ai responsabili di tali aree;  

Á sono nominati e revocati (motivandone le ragioni) dal  Consiglio di Amministrazione, sentito il Collegio 

Sindacale; in particolare, la nomina avviene previa individuazione e proposta da parte del Comitato 

Rischi, sentito il Comitato Nomine;  

Á riferiscono dirett amente agli organi aziendali, hanno accesso dirett o al Consiglio di Amministrazione, al 

Collegio Sindacale, ai Comitati endo -consiliari e allõAmministratore Delegato e comunicano con essi 

senza restrizioni o intermediazioni.  

I Responsabili delle funzioni a ziendali di controllo assumono il ruolo di Respons abile della rispettiva Funzione di 

competenza per Cassa Centrale e per le Banche del Gruppo.  

La Banca ha nominato gli appositi referenti interni i quali:  

Á svolgono compiti di supporto per la funzione azien dale di controllo esternalizzata;  

Á riportano funzio nalmente alla funzione aziendale di controllo esternalizzata;  

Á segnalano tempestivamente eventi o situazioni particolari, suscettibili di modificare i rischi generati dalla 

controllata.  

I servizi oggetto d i esternalizzazione sono regolati da appositi contratti conformi a quanto previsto dalle 

Disposizioni di Vigilanz a: negli accordi sono indicati i diritti e gli obblighi delle parti, le condizioni economiche, 

nonché i livelli di servizio (SLA ð Service Leve l Agreement) e i relativi indicatori di monitoraggio.  

Di seguito viene riportata, per ogni singola funzione azie ndale di controllo, la relativa mission. 

FUNZIONE INTERNAL AUDIT 

La Funzione Internal Audit presiede, secondo un approccio risk-based , da un la to, al controllo, anche 

attraverso verifiche in loco, del regolare andamento dell'operativit¨ e lõevoluzione dei rischi e, dall'altro, alla 

valutazione della completezza, dellõadeguatezza, della funzionalit¨ e dellõaffidabilit¨ della struttura 

organizzativ a e delle altre componenti del sistema dei controlli interni, portando all'attenzione degli organi 

aziendali i po ssibili miglioramenti, con particolare riferimento al Risk Appetite Framework  (RAF), al processo di 

gestione dei rischi, nonché agli strumenti di misurazione e controllo degli stessi e formulando raccomandazioni 

agli organi aziendali.  

La Funzione, in linea  con gli Standard professionali di riferimento, può fornire altresì consulenza alle funzioni 

aziendali della Banca, anche al fine di creare val ore aggiunto e migliorare lõefficacia dei processi di controllo, 

di gestione dei rischi, della conformità e del g overno interno.  

In particolare, la Funzione Internal Audit:  

Á valuta la completezza, lõadeguatezza, la funzionalit¨, lõaffidabilit¨ delle altre componenti del SCI, del 

processo di gestione dei rischi e degli altri processi aziendali, avendo riguardo anche a lla capacità di 

individuare errori e irregolarit¨. In tale contesto, sottopone, tra lõaltro, a verifica le funzioni aziendali di 

controllo di s econdo livello (Risk Management, Compliance, Antiriciclaggio);  

Á presenta annualmente agli organi aziendali per ap provazione un Piano di Audit, che riporta le attività di 

verifica pianificate, tenuto conto dei rischi delle varie attività e strutture azienda li; il Piano contiene una 

specifica sezione relativa allõattivit¨ di revisione del sistema informativo (c.d. òICT Auditó);  
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Á valuta lõefficacia del processo di definizione del RAF, la coerenza interna dello schema complessivo e la 

conformit¨ dellõoperatività aziendale allo stesso e, in caso di strutture finanziarie particolarmente 

complesse, la conformità di queste al le strategie approvate dagli organi aziendali;  

Á valuta la coerenza, lõadeguatezza e lõefficacia dei meccanismi di governo e con il modello 

impr enditoriale di riferimento ed effettua test periodici sul funzionamento delle procedure operative e di 

controllo interno;  

Á controlla regolarmente il piano aziendale di continuità operativa;  

Á espleta compiti d'accertamento anche con riguardo a specifiche ir regolarità;  

Á svolge anche su richiesta accertamenti su casi particolari (c.d. òSpecial Investigationó) per la ricostruzione 

di fatti o eventi ritenuti di particolare rilevanza;  

Á si coordina con le altre funzioni aziendali di controllo, al fine di adottare metodologie di misurazione e 

valutazione dei rischi coerenti e integrate e allo scopo di condividere priorità di intervento in ottica risk -

based e di fornire una rappresentazione comune e integrata degli ambiti a maggior rischio;  

Á qualora nellõambito della collaborazione e dello scambio di informazioni con il soggetto incaricato della 

revisione legale dei conti, venisse a conoscenza di criticit¨ emerse durante lõattivit¨ di revisione legale dei 

conti, si attiva affinché le competenti funzioni aziendali adot tino i presidi necessari per superare tali 

criticità.  

Per lõesecuzione di tutte le attivit¨ di propria competenza, la Funzione Internal Audit utilizza un approccio risk-

based , che prevede nella prima fase del ciclo di attivit¨ lõesecuzione di un risk assessment  volto a:  

Á acquisire consapevolezza della rischiosità di tutto il perimetro presidiato dalla Funzione;  

Á identificare le aree di maggior rischio e che necessitano di analisi e verifiche più approfondite;  

Á programmare di conseguenza le proprie attività, focalizzandosi sugli ambiti in cui è più alto il rischio di 

manifestazione di eventi di rischio.  

In aderenza agli standard di riferimento, al fine di adempiere alle responsabilità che le sono attribuite, la 

Funzione Internal Audit ha accesso a tutte le att ività, centrali  e periferiche di Cassa Centrale e delle Società 

del Gruppo e a qualsiasi informazione a tal fine rilevante, anche attraverso il colloquio diretto con il personale.  

FUNZIONE COMPLIANCE 

La Funzione Compliance presiede, secondo un approccio risk-based , alla gestione del rischio di non 

conformit¨ con riguardo a tutta lõattivit¨ aziendale. Ci¸ attraverso la valutazione dellõadeguatezza delle 

procedure interne, volte a prevenire la violazione di norme esterne (leggi e regolamenti) e di 

autoregolam entazione (ad e sempio Statuto, Contratto di Coesione e Codice Etico) applicabili.  

La Funzione Compliance:  

Á individua, nel continuo, le norme applicabili e ne valuta il relativo impatto su processi e procedure 

aziendali;  

Á collabora con le strutture aziendali per la definizione delle metodologie di valutazione dei rischi di non 

conformità alle norme;  

Á individua idonee procedure e/o modifiche organizzative per la prevenzione del rischio rilevato, con 

possibilit¨ di richiederne lõadozione; 

Á verifica lõadeguatezza e la cor retta applicazione delle procedure per la prevenzione del rischio rilevato;  

Á garantisce il monitoraggio permanente e nel continuo dellõadeguatezza e dellõefficacia delle misure, 

delle politiche e delle procedure in materia di servizi e attività di in vestime nto;  

Á predispone flussi informativi diretti agli organi aziendali e alle strutture coinvolte (ad es.: gestione del rischio 

operativo e revisione interna);  

Á verifica lõefficacia degli adeguamenti organizzativi (strutture, processi, procedure anche oper ative e 

commerciali) suggeriti per la prevenzione del rischio di non conformità alle norme;  

Á è coinvolta nella valutazione ex ante della conformità alla regolamentazione applicabile di tutti i progetti 

innovativi (inclusa lõoperativit¨ in nuovi prodotti o servizi) che la Società intenda intraprendere, nonché 

nella prevenzione e nella gestione dei conflitti di interesse, sia tra le diverse attività svolte dalla Società, 

sia con riferimento ai dipendenti e agli esponenti aziendali;  
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Á presta consulenza e assi stenza nei confronti degli organi aziendali in tutte le materie in cui assume rilievo 

il rischio di non conformità;  

Á collabora nellõattivit¨ di formazione del personale sulle disposizioni applicabili alle attivit¨ svolte; 

Á si coordina con le altre funzioni a ziendali di controllo, al fine di adottare metodologie di misurazione e 

valutazione dei rischi coerenti e integrate e allo scopo di condividere priorità di intervento in ottica risk -

based e di fornire una rappresentazione comune e integrata degli ambiti a magg ior rischio;  

Á fornisce, per gli aspetti di propria competenza, il proprio contributo alla Funzione Risk Management nella 

valutazione dei rischi, in particolare quelli non quantificabili, nellõambito del processo di determinazione 

dellõadeguatezza patrimonia le; 

Á collabora con la Funzione Risk Management, in coerenza con il Risk Appetite Framework (RAF), allo 

sviluppo di metodologie adeguate alla valutazione dei rischi operativi e reputazionali rivenienti da 

eventuali aree di non conformità, garantendo inol tre lo scambio reciproco dei flussi informativi idonei ad 

un adeguato presidio degli ambiti di competenza;  

Á diffonde una cultura aziendale improntata ai principi di onestà, correttezza e rispetto dello spirito e della 

lettera delle norme.  

La Funzione Compli ance , per il presidio di determinati ambiti normativi per i quali è consentito dalle normative 

applicabili o per lõespletamento di specifici adempimenti in cui si articola lõattivit¨ della Funzione, si avvale di 

presidi specialistici e/o supporti specializ zati , rimanendo in ogni caso responsabile della definizione delle 

metodologie di valutazione del rischio . 

FUNZIONE RISK MANAGEMENT 

La Funzione Risk Management assolve alle responsabilità e ai compiti previsti dalla Circolare 285/2013 della 

Banca dõItalia per la funzione di controllo dei rischi. Essa fornisce elementi utili agli organi aziendali nella 

definizione degli indirizzi e delle politiche in materia di gestione dei rischi e garantisce la misurazione e il 

controllo dellõesposizione alle diverse tipologie di rischio.  

Essa è responsabile, inoltre, di individuare, misurare e monitorare i rischi assunti o assumibili, stabilire le attività 

di controllo e garantire che le anomalie riscontrate siano portate a conoscenza degli organi aziendali 

affinché possano es sere opportunamente gestite.  

La Funzione Risk Management ha una struttura organizzativa indipendente, rispetto alle altre funzioni 

aziendali, comprese quelle di controllo e dispone delle autorità e delle risorse umane adeguate, sia per 

numero che per compe tenze tecnico -professionali; inoltre non è coinvolta in attività che la Funzione è 

chiamata a controllare e i criteri di remunerazione sono tali da non comprometterne lõobiettivit¨, al fine di 

concorrere a creare un sistema di incentivi coerente con le fin alità della funzione svolta.  

Come descritto nei paragrafi precedenti, la Funzione Risk Management, per le Banche di Credito 

Cooperativo affiliate, è svolta in regime di esternalizzazione dalla Capogruppo o da altre società del Gruppo 

Bancario Cooperativo, nel rispetto dei livelli di servizio stabiliti e formalizzati nellõAccordo di Esternalizzazione 

della Funzione Risk Management, e si avvale della collaborazione e del supporto dei referenti interni delle 

stesse, i quali riportano funzion almente al Responsa bile della Direzione Risk Management della Capogruppo.  

La Funzione Risk Management ha lõobiettivo di: 

Á collaborare alla definizione delle politiche di governo e gestione dei rischi e alle relative procedure e 

modalità di rilevazione e con trollo;  

Á garantire lõefficace e corretta attuazione del processo di identificazione, valutazione, gestione e 

monitoraggio dei rischi assunti, sia attuali che prospettici;  

Á verificare il rispetto dei limiti operativi assegnati alle varie funzioni aziendali;  

Á verificare, nel con tinuo, la presenza di adeguati processi di gestione dei rischi;  

Á monitorare lo stato di implementazione delle azioni correttive proposte, a copertura delle debolezze 

rilevate;  

Á garantire lo sviluppo e il mantenimento dei sistemi di misura zione e controllo d ei rischi;  

Á informare gli organi aziendali e le altre funzioni aziendali di controllo circa le esposizioni ai rischi e ai risultati 

delle attività svolte;  
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Á contribuire ad assicurare la coerenza del sistema di remunerazione e incentivazion e con il quadro di 

riferimento per la determinazione della propensione al rischio della Banca (òRAFó). 

In considerazione di tali obiettivi, la Funzione Risk Management:  

Á è responsabile della definizione, aggiornamento e gestione del Risk Appetite Framework (di seguito 

òRAFó), nellõambito del quale ha il compito di proporre i parametri qualitativi e quantitativi necessari per 

la definizione del RAF;  

Á definisce metriche comuni di valutazione dei rischi operativi in coerenza con il RAF e modalità di 

valutazione e controllo dei ris chi reputazionali coordinandosi con la Funzione Compliance e le strutture 

competenti;  

Á ¯ responsabile della valutazione dellõadeguatezza del capitale interno (ICAAP) e delle riserve di liquidit¨ 

(ILAAP) e della predisposizione dellõinformativa al pubblico consolidata (Pillar III);  

Á predispone annualmente, con approccio risk -based, e presenta agli organi aziendali il piano di attività 

della Funzione Risk Management, allõinterno del quale sono identificati e valutati i principali rischi a cui la 

Banca è esposta  e le attività di intervento necessarie, sulla base degli esiti dei controlli effettuati. 

Predispone con le medesime tempistiche e presenta agli organi aziendali il resoconto delle attivit à svolte 

dalla Funzione;  

Á è coinvolta nella definizione delle politic he di governo dei rischi e delle fasi del processo di gestione dei 

rischi, mediante la determinazione di un sistema di policy, regolamenti e documenti di attuazione dei limiti 

di rischio;  

Á ¯ responsabile della definizione dei limiti operativi allõassunzione delle varie tipologie di rischio, nonché 

della verifica della loro adeguatezza nel continuo;  

Á definisce le metriche e le metodologie per la misurazione e il monitoraggio dei rischi;  

Á è responsabile dello sviluppo, della validazione, del mantenimento e dellõaggiornamento dei sistemi di 

misurazione e controllo dei rischi, assicurando che siano sottoposti ad attività di backtesting periodico, 

che venga analizzato un appropriato numero di scenar i e che siano utilizzate ipotesi conservative sulle 

dipendenze e sul le correlazioni;  

Á sviluppa e applica indicatori in grado di evidenziare situazioni di anomalia e inefficienza dei sistemi di 

misurazione e controllo dei rischi;  

Á analizza e valuta i rischi  derivanti da nuovi prodotti e servizi e dallõingresso in nuovi segmenti operativi e di 

mercato;  

Á misura e monitora lõesposizione corrente e prospettica ai rischi; 

Á garantisce, mediante la predisposizione di reporting, un flusso informativo costante e conti nuo verso gli 

organi aziendali e le altre funzioni aziendali di cont rollo circa le rischiosità rilevate;  

Á fornisce pareri preventivi sulla coerenza delle operazioni di maggiore rilievo (OMR) con il RAF, 

contribuendo anche a definire i pareri per la loro ide ntificazione;  

Á effettua verifiche di secondo livello sulle esposizion i creditizie;  

Á verifica lõadeguatezza e lõefficacia delle misure adottate per rimediare alle carenze riscontrate nel 

processo di gestione dei rischi;  

Á verifica il corretto svolgimento del mo nitoraggio andamentale sulle singole esposizioni creditizie;  

Á presidi a il processo di attribuzione e aggiornamento dei rating utilizzati per la valutazione del merito 

creditizio delle controparti;  

Á analizza la coerenza della proposta di facoltà di concession e e gestione del credito predisposta dalla 

Funzione Crediti, con l'i mpianto degli obiettivi e della gestione dei rischi creditizi;  

Á presidia il processo di valutazione dellõadeguatezza patrimoniale rispetto ai rischi assunti; 

Á informa il Direttore Generale c irca un eventuale sforamento di target/soglie/limiti relativi allõassunzione dei 

rischi; 

Á ¯ responsabile dellõattivazione delle attivit¨ di monitoraggio sulle azioni poste in essere, in caso di 

superamento di target/soglie/limiti e della comunicazione di ev entuali criticità, fino al rientro delle 

soglie/limiti entro i livel li stabiliti;  

Á presidia lõelaborazione della classificazione del modello risk-based e, di concerto con la Direzione 

Pianificazione, lõattivazione delle opportune azioni correttive (i.e. Piano di Rilancio, Piano di Risanamento, 

Piano di Aggregazione);  
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Á assicura la coerenza dei sistemi di misurazione e controllo dei rischi con i processi e le metodologie di 

valutazione delle attività aziendali, coordinandosi con le strutture aziendali interess ate;  

Á predispone, gestisce e coordina il Recovery Plan, garantendo la  coerenza e lõintegrazione dello stesso 

con lõintero framework di Risk Management; 

Á contribuisce ad assicurare la coerenza del sistema di remunerazione e incentivazione con il quadro di 

riferimento per la determinazione della propensione al rischio della ba nca (òRAFó); 

Á contribuisce alla diffusione di una cultura del controllo allõinterno del Gruppo. 

Inoltre, si coordina con le altre funzioni aziendali di controllo al fine di:  

Á adottare metodologie di misurazione e valutazione dei rischi coerenti e integrate, fornendo una 

rappresentazione comune e integrata degli ambiti di maggior rischio;  

Á definire priorità di intervento in ottica risk -based;  

Á sviluppare la condivisione di aspetti  operativi e metodologici e le azioni da intraprendere in caso di eventi 

rilevanti e/o critici, al fine di individuare possibili sinergie ed evitare potenziali sovrapposizioni e duplicazioni 

di attività.  

FUNZIONE ANTIRICICLAGGIO 

La Funzione Antiriciclaggio  presiede, secondo un approccio risk-based , alla gestione dei rischi di riciclaggio  

e di finanziamento del terrorismo con riguardo allõattivit¨ aziendale, attraverso la valutazione 

dellõadeguatezza delle procedure interne volte a prevenire la violazione di norme esterne (leggi e 

regolamenti) e di autoregolamentazione (ad esempio Statuto e Codici Etici) applicabili.  

In particolare, la Funzione Antiriciclaggio ha lõobiettivo di: 

Á contribuire alla definizione degli orientamenti strategici e delle p olitiche per il governo complessivo dei 

rischi connessi con il riciclaggio e il finanziamento de l terrorismo, alla predisposizione delle comunicazioni 

e delle relazioni periodiche agli organi aziendali e allõalimentazione del Risk Appetite Framework, 

colla borando con le altre funzioni aziendali di controllo, al fine di realizzare unõefficace integrazione del 

processo di gestione dei rischi;  

Á sviluppare un approccio globale del rischio sulla base delle decisioni strategiche assunte, definendo la 

metodologia p er la valutazione dei rischi di riciclaggio e finanziamento del terrorismo e le procedure per 

le aree di attivit¨ attinenti allõadeguata verifica della clientela, alla conservazione della documentazione 

e delle informazioni e allõindividuazione e alla segnalazione delle operazioni sospette;  

Á assicurare adeguati presidi, verificando in modo continuativ o lõidoneit¨, la funzionalit¨ e lõaffidabilit¨ 

dellõassetto dei presidi antiriciclaggio, delle procedure e dei processi adottati, nonch® il loro grado di 

adegua tezza e conformità alle norme di legge;  

Á promuovere e diffondere la cultura di prevenzione del ri schio di riciclaggio e di finanziamento del 

terrorismo.  

Nel corso dellõesercizio 2021, le funzioni aziendali di controllo hanno svolto le attivit¨ in coerenza con le 

pianificazioni presentate e approvate dal Consiglio di Amministrazione della Banca.  

CONTROLLI DI LINEA  

Il sistema dei controlli interni, in coerenza con le disposizioni normative e regolamentari vigenti, prevede 

lõistituzione di specifici controlli di linea.  

La Banca ha, in particolare, demandato alle strutture preposte ai singoli processi azi endali o a unità 

organizzative dedicate (Ispettorato) la responsabilità di attivarsi, affinché le attività operative di competenza 

vengano espletate c on efficacia ed efficienza, nel rispetto dei limiti operativi assegnati, coerentemente con 

gli obiettivi d i rischio e con le procedure in cui si articola il processo di gestione dei rischi, nonché in maniera 

conforme al vigente sistema di deleghe.  

Le strutture responsabili delle attività operative e dei relativi controlli di primo livello sono tenute a rilevar e e 

segnalare tempestivamente, alle funzioni aziendali competenti, i rischi insiti nei processi operativi di 

competenza e i fenomeni critici da tenere  sotto osservazione, nonché a suggerire i necessari presidi di 
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controllo, atti a garantire la compatibilit ¨ delle attivit¨ poste in essere con lõobiettivo aziendale di un efficace 

presidio dei rischi.  

La Banca agevola tale processo attraverso la diffusione , a tutti i livelli, della cultura del rischio anche mediante 

lõattuazione di programmi di formazione per sensibilizzare i dipendenti in merito ai presidi di controllo relativi 

ai propri compiti e responsabilità.  

I controlli di linea sono disciplinati nell õambito delle disposizioni interne (politiche, regolamenti, procedure, 

manuali operativi, circolari, altre  disposizioni, etc.) dove sono declinati in termini di responsabilità, obiettivi, 

modalità operative, tempistiche di realizzazione e modalità di tracc iamento o incorporati nelle procedure 

informatiche.  

INFORMAZIONI SULLA CONTINUITÀ AZIENDALE, SUI RISCHI FINANZIARI, SULLE VERIFICHE PER 

RIDUZIONE DI VALORE DELLE ATTIVITë E SULLE INCERTEZZE NELLõUTILIZZO DI STIME 

Con riferimento ai documenti Banca dõItalia, Consob e Isvap n. 2 del 6 febbraio 2009 e n. 4 del 3 marzo 2010, 

relativi alle informazioni da fornire n elle relazioni finanziarie sulle prospettive aziendali, con particolare 

riferimento alla continuità aziendale, ai rischi finanziari, alle verifiche pe r riduzione di valore delle attività 

(impairment test ) e alle incertezze nellõutilizzo delle stime, il Consiglio di Amministrazione conferma di avere la 

ragionevole aspettativa che la Banca possa continuare la propria operatività in un futuro prevedibile e  

attesta pertanto che il bilancio dellõesercizio ¯ stato predisposto in tale prospettiva di continuit¨.  

Nella struttura patrimoniale e finanziaria della Banca e nellõandamento operativo non sussistono elementi o 

segnali che possano indurre incertezze sul punto della continuità aziendale.  

Per lõinformativa relativa ai rischi finanziari, alle verifiche per riduzione di valore delle attività e alle incertezze 

nellõutilizzo di stime, si rinvia alle informazioni fornite nella presente relazione, a commento degli andamenti 

gestionali, e/o nelle specifiche sezioni della Nota Integrativa.  
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sulla gestione  
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INFORMAZIONI SULLE RAGIONI DELLE DETERMINAZIONI ASSUNTE CON RIGUARDO 

ALLõAMMISSIONE DEI NUOVI SOCI AI SENSI DELLõART. 2528 DEL CODICE CIVILE 

Il Consiglio si adopera costantemente per lõampliamento della base sociale, nel rispetto della norma per cui 

òla BCC opera prevalentemente con i Soció, come ampiamente dimostrato dai dati anzi esposti. La Banca 

ha ado ttato, da tempo, una politica di apertura e sviluppo verso lõampliamento della base sociale, 

attribuendo ad ogni filiale obiettivi annuali di sviluppo, pref eribilmente verso le persone fisiche, artigiani, 

commercianti, altri operatori locali, impiegati, op erai e liberi professionisti, operanti con la Banca, domiciliati 

sulle piazze di insediamento. Anche per il 2021 la Banca, per favorire lõampliamento della base sociale, non 

ha previsto lõapplicazione di alcun sovrapprezzo sul valore delle azioni sottoscritte dai nuovi Soci. Nella 

valutazione delle richieste di ammissione di nuovi Soci non vi sono preclusioni nei confronti di categorie 

economiche, né preferen ze per le società, piuttosto che per le persone fisiche, salvo il rispetto del requisito 

della compe tenza territoriale. Nel corso del 2021 non è stata rigettata alcuna domanda di ammissione. Tutte 

le deliberazioni relative allõammissione di nuovi Soci sono state assunte nel rispetto del dettato dellõart. 2528 

del Codice Civile e dellõart. 8 dello Statuto sociale. Lõincremento del numero dei Soci ¯ stato perseguito anche 

nel 2021, con lõobiettivo prioritario di creare una solida base sociale presso le comunità locali in cui la Banca 

opera, con soggetti (persone fisiche e persone giuridiche) che mostrino co ncretamente interesse ad 

interagire con lõattivit¨ bancaria. Alla fine dellõesercizio 2021, la compagine sociale della Banca ¯ costituita 

da n. 11.916 soci,  con un aumento di n. 367 soci rispetto al 2020. I Soci ammessi, nel 2021, sono stati 629 (+36,8% 

rispetto al 2020). La struttura ¯ inoltre fortemente sensibilizzata a favorire lõentrata dei giovani nella compagine 

sociale, con importanti risultati anche n el 2021: n. 271 nuovi Soci con meno di 35 anni ammessi nel corso 

dellõanno (+44,9% rispetto al 2020), con un incremento complessivo del 10,0% della fascia più giovane della 

compagine sociale. Per quanto riguarda la distribuzione territoriale, la compagine sociale risulta ben suddivisa 

nel territorio come da seguente schema : 

FILIALI N. SOCI VAR. % SOCI ENTRATI 

Bologna -Pontevecchio  491 +5,6% 33 

Casalecchio di Reno  111 +113,5% 59 

Castenaso  918 +1,8% 41 

Castiglione dei Pepoli  415 +2,0% 16 

Funo 418 +1,0% 17 

Gaggio Montano  604 +4,0% 27 

Granarolo dellõEmilia 281 +1,4% 11 

Lizzano in Belvedere  383 -1,0% 11 

Monghidoro  561 +2,7% 27 

Montese  207 +6,7% 18 

Pavullo nel Frignano  641 +7,4% 64 

Pizzano 772 +5,3% 49 

Ponte della Venturina  551 +0,4% 10 

Ponticella  532 +1,3% 21 

Porretta Terme  1.173 +1,0% 28 

Rastignano  377 +4,7% 26 

San Benedetto del Querceto  558 +2,8% 25 

San Benedetto Val di Sambro  340 +7,9% 27 

San Lazzaro di Savena  1.011 +2,4% 63 

Vidiciatico  244 +0,4% 7 

Villanova  1.328 +1,3% 49 

Totale  11.916 +3,2% 629 
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Si riporta, di seguito, il numero dei Soci a fine anno ed il raffronto rispetto agli anni precedenti:  

 

ANNO  N. SOCI SOCI ENTRATI NELLõANNO SOCI USCITI NELLõANNO 

2017 10.533 530 373 

2018 10.855 571 249 

2019 11.317 775 313 

2020 11.549 459 227 

2021 11.916 629 262 

Il requisito della prevalenza nellõoperativit¨ con Soci (incluse le attivit¨ di rischio a ponderazione zero) ¯ 

risultato pienamente rispettato, infatti le attività di rischio con Soci, a fine esercizio 2021, sono risultate pari 

allõ85,5% del totale delle attività di rischio. Questo ind ice è risultato in aumento rispetto al 31/12/2020 in cui 

era pari allõ84,7%. 

Lõincidenza degli impieghi verso Soci sul totale degli impieghi ¯ risultata pari al 66,3% ad û 529 milioni, in 

diminuzione risp etto ai valori al 31/12/2020 in cui tale indice era pari al 66,9%.  

Lõincidenza della raccolta diretta verso Soci sul totale della raccolta diretta ¯ risultata al 56,3% ad û 492 milioni, 

in diminuzione rispetto ai valori al 31/12/2020 in cui tale indice era  pari al 62%.    

INDICATORE RELATIVO AL RENDIMENTO DELLE ATTIVITÀ 

Ai sensi dellõart. 90 della Direttiva 2013/36/UE, c.d. CRD IV, si riporta di seguito lõindicatore relativo al 

rendimento delle attività (c.d. Public Disclosure of return on Assets), calcolato  come rapporto tra gli utili netti 

e il totale di bi lancio, il quale al 31 dicembre 2021 è pari a 0,39%.  

ADESIONE GRUPPO IVA 

In data 27 dicembre 2018,  BCC Felsinea, insieme alle altre Società Partecipanti, hanno esercitato l'opzione 

per la costituzione del  òGruppo IVA Cassa Centraleó, ai sensi dellõart. 70-bis del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 

con vincolo per l'intera  durata dell'opzione (triennio 2019 -2021 e con rinnovo automatico salvo revoca).  

Per effetto dell'opzione, le prestazioni di servizi e le ces sioni di beni tra soggetti partecipanti risultano  essere, 

nella maggior parte dei casi, non rilevanti ai fini del tributo.   

Le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate da un soggetto partecipante a un soggetto esterno, si 

considerano effettu ate dal Gruppo IVA; le cessioni di beni e le prestaz ioni di servizi effettuate da un soggetto 

esterno a un soggetto partecipante, si considerano effettuate nei confronti del  Gruppo IVA.  

ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO 

La pandemia Covid -19 ha accelerato i pr ocessi di "digital trasformation" in atto e la Banca , aderendo alle 

iniziative della Capogruppo, ha sviluppato, al proprio interno, le attività necessarie, quali: la dotazione di 

strumentazione VPN e la formazione necessaria per consentire il lavoro da rem oto; l'attivazione della 

piattaforma Microsoft Teams , ossia lo strumento di collaborazione on line, che consente di effettuare 

videoconferenze, anche con la clientela; nonché la formazione interna ed esterna sulle nuove tecnologie 

ed i rischi di frode.  

Per quanto riguarda lõattivit¨ commerciale, il Coordinamento Commerciale ha pianificato e attivato 

campagne di vendita finalizzate al conseguimento degli obiettivi del budget commerciale assegnati alle 

filiali. Le campagne sono state calibrate verso specifici  target di clientela, con particolare attenzione ai 

bisogni della base sociale ed alla vendita consulenziale etica. Durante l'anno è stata effettuata, altresì, 

lõanalisi e rivisitazione dei processi commerciali, per garantire un miglioramento continuo. 

Il catalogo prodotti è stato ulteriormente rinnovato ed adeguato alle migliori condizioni di mercato, con 

analisi a cadenza mensile. Particolare attenzione ¯ stata riservata al segmento giovani, con lõintroduzione di 

prodotti dedicati in relazione alle esigen ze potenziali di tali fasce dõet¨, confermando, ed ampliando, 

agevolazioni su finanziamenti, monetica e conti correnti.  



 

RELAZIONE SULLA GESTIONE DEGLI AMMINISTRATORI 58 

AZIONI PROPRIE 

Al 31 dicembre 2021 la Banca non possiede azioni proprie né direttamente né attraverso società fiduciarie o 

per interpost a persona e, durante lõesercizio, non ha effettuato acquisti o vendite delle stesse . 

RAPPORTI CON PARTI CORRELATE 

Le informazioni sui rapporti con parti correlate, come definite dallo IAS 24, sono riportate nella òparte H - 

operazioni con parti correlateó della Nota Integrativa, cui si fa rinvio . 

Ai sensi della disciplina prudenziale in materia di attività di rischio e conflitti di interesse nei confronti di soggetti 

collegati, si evidenzia che, nel corso del 2021, sono state effettuate n. 8 operazioni vers o soggetti collegati 

(diverse dalle oper azioni di importo esiguo ai sensi delle disposizioni di riferimento e dei parametri definiti dalla 

Banca) per un ammontare complessivo di 1.549.200 Euro. Di queste n. 3 operazioni per un ammontare 

complessivo di 416. 000 Euro sono relative allõerogazione d nuovo credito, mentre n. 5 operazioni per un 

ammontare complessivo di 1.133.200 Euro sono relative alla revisione periodica degli affidamenti salvo 

revoca.  

Nellõesercizio chiuso al 31 dicembre 2021 non sono state effettuate operazioni di maggiore rilevanz a, di 

conseguenza non sono state compiute operazioni con soggetti collegati, di maggiore rilevanza, ai sensi della 

normativa di riferimento e dei criteri adottati nellõambito delle politiche assunte, sulle quali lõAmministratore 

Indipendente o il Collegio Sindacale abbiano reso parere negativo o formulato rilievi.  
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Ispezione di Banca dõItalia in materia di Antiriciclaggio e Trasparenza 

Nel primo semestre 2021 il Gruppo Bancario ¯ stato soggetto ad unõispezione della Banca dõItalia, mirata alla 

verifica del rispetto delle disposizioni in materia di contrasto del riciclaggio e di trasparenza delle operazioni 

e dei servizi bancari. Gli esit i dellõattivit¨ ispettiva sono stati comunicati mediante consegna di apposito 

rapporto ispettivo in data 12 gennaio 2022.  

LõAutorit¨ di Vigilanza ha riscontrato che, a due anni e mezzo dall'avvio del Gruppo, gli obiettivi di 

rafforzamento e omogeneizzazio ne degli standard operativi e gestionali nelle materie oggetto di 

investigazione non sono stati del tutto conseguiti, con necessità di rafforzare ulteriormente i presidi che 

governano i processi antiriciclaggio e trasparenza di Gruppo, anche al fine di mig liorare la capacità, per la 

Capogruppo Cassa Centrale, di presidiare la c ondotta delle Banche Affiliate. Gli ambiti di intervento sono 

attualmente in fase di analisi, anche al fine di predisporre un dettagliato cronoprogramma realizzativo da 

sottoporre all a Banca dõItalia. 

Aggiornamento sulla gestione del rischio cyber alla luc e del conflitto russo -ucraino  

Sebbene il Gruppo Cassa Centrale operi nel settore finanziario, risulta, allo stato attuale, poco probabile che 

esso sia obiettivo diretto di attacchi cyber  dalla Russia, in quanto non sono stati disposti congelamenti di asset  

di proprietà di nessuno dei c .d. òoligarchió. Non si riscontrano, inoltre, impatti dovuti a minacce cyber  

correlabili al conflitto russo ðucraino. Lõattenzione e il rischio potenziale sono da considerarsi comunque 

medio -alti.  

Alla luce di tali considerazi oni, sono state vagliate azion i specifiche di rafforzamento del presidio della 

sicurezza del Gruppo, con particolare attenzione ai seguenti ambiti:  

Á tecnologie di prevenzione;  

Á analisi delle minacce, raccolta e valorizzazione degli IoC condivisi da fonti di Cyber Threat Intelligence ; 

Á gov erno del rischio fornitori critici;  

Á awareness e comunicazione;  

Á continuità operativa.  

Dettagliate informative sullõattuale contesto geopolitico e sulle azioni di gestione del rischio cyber  relativo al 

conflitto russo -ucraino so no state inoltre condivise internamente con le funzioni di controllo e le figure apicali.  

Infine, in data 8 marzo 2 022, è stato inoltrato a tutte le Banche e alle Società del Gruppo, per finalità di indirizzo 

e gestione, il comunicato stampa del 7 marzo 20 22 concernente il òRichiamo al rispetto delle misure restrittive 

adottate dalla UE in risposta allõaggressione militare Russa in Ucrainaó.  

  



 

RELAZIONE SULLA GESTIONE DEGLI AMMINISTRATORI 61 

 

  

Capitolo 8  

Prevedibile 

evoluzione della 

gestione  



 

RELAZIONE SULLA GESTIONE DEGLI AMMINISTRATORI 62 

Le prime indicazioni fornite dallõandamento dellõesercizio 2022, mostravano una sostanziale stabilit¨ 

nellõandamento degli aggregati, e la redditività rilevata, pur nei limiti di provvisorietà legati a valori accertati 

ad inizio esercizio, manifestava un margine dõinteresse in linea con gli obiettivi stabiliti nel piano operativo 

annuale, tuttavia il nuovo scenari o economico, condizionato dalla situazione dellõUcraina, rende 

estremamente difficoltosa ogni previsione.  

In seguito allõavvio della terribile guerra in Ucraina, la Capogruppo Cassa Centrale Banca si ¯ prontamente 

attivata, al fine di intercettare tempesti vamente i possibili impatti del conflitto e misurarne gli e ffetti sul Gruppo, 

anche rispetto alla clientela affidata maggiormente esposta. Così pure si è mossa la nostra Banca.  

In tale ottica, nonostante le notevoli incertezze di questa fase, risultano di particolare rilevanza gli scenari 

macroeconomici di riferim ento, i cui aggiornamenti in continua evoluzione mostrano una rilevante crescita 

dei costi energetici e di approvvigionamento delle materie prime, cui potranno corrispondere, a mitigazione, 

eventua li misure di sostegno governative attualmente in fase di di scussione.  

La stessa durata del conflitto rappresenta, ad oggi, una variabile imprevedibile, ma allo stesso tempo 

fondamentale per determinare le ripercussioni sullõeconomia italiana e mondiale. Di conseguenza, una più 

chiara quantificazione degli impatti  potr¨ essere possibile soltanto nel corso dellõesercizio 2022. 
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Lõutile di esercizio ammonta a û 5.060.988. 

 

Si propone allõAssemblea di procedere alla seguente ripartizione:  

 

Alla riserva legale, di cui allõart. 53, comma 1. lettera a) dello Statuto (minimo 

obbligatorio 70% dell'utile netto, proposto 8 7%) 
 Euro 4.427.866 

Ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione pari al 3% 

degli utili netti annuali, di cui allõart. 53 comma 1. lettera b) dello Statuto 
 Euro 151.830 

A rivalutazione del valore nominale delle azioni ai sensi dellõart. 53, comma 1. lettera 

c) dello Statuto in misura dello 0,50%, mediante lõaccantonamento degli importi 

frazionari residui, dopo aver tramutato la rivalutazione in azioni gratuite, secondo le 

previsioni dellõart. 7 della L. 59/92 

Euro 60.430 

A distribuzione di d ividendi ai soci, nella ragione dell'1% ragguagliato al capitale 

effettivamente versato  
 Euro 120.862 

Ai fini di beneficenza o mutualità   Euro 300.000 
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Care Socie, cari Soci,  
 

abbiamo imparato, negli ultimi 24 mesi, che è possibile intraprendere, i n tempi molto rapidi, nuove strade e 

nuove opzioni non sperimentate prima.  

Basta volerlo.  

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza deve avere successo. E potrà averlo solo se vi sar anno lo spirito giusto 

e lo slancio di chi vuole cambiare, la concretezz a nella declinazione delle misure, lõattento monitoraggio 

delle singole azioni. Sarà inoltre indispensabile la partecipazione attiva ed effettiva dei territori, delle comunità 

locali.  

Il credito continua ad essere determinante per fornire linfa ai circuit i produttivi.  

Nel tempo in cui si rischia il dominio degli algoritmi asettici, le BCC sono interpreti di una visione dellõeconomia 

e di una modalità di fare Banca alternative. Nel tem po in cui dominano le macro -piattaforme òdallõaltoó, le 

BCC sono generat rici di soluzioni e piattaforme cooperative òdal bassoó, che creano connessioni 

valorizzando le intelligenze presenti nelle comunità locali.  

La capacità delle nostre banche di generare  reddito deve essere ancora pi½ sostenuta dallõattivit¨ di 

intermediazio ne nei servizi, con la forza che deriva dal far parte di un Gruppo Bancario Cooperativo, perché 

le BCC debbono essere sempre più estesamente ed efficacemente capaci di rispondere alle esigenze delle 

comunità di riferimento.  

La salvaguardia della cooperazio ne a mutualità prevalente è decisiva: nonostante il contesto sia sempre più 

complesso, custodire la finalità del business mutualistico, tenere vivo il legame con i soci, motivare 

costa ntemente i collaboratori, faranno la differenza e la ògrandezzaó del Credito Cooperativo.  

Come affermava Alcide De Gasperi, òLa cooperazione bisogna ringiovanirla, rinsanguarla ad ogni costo. ĉ 

necessario impedire che le cooperative crescano a discapito de llõidea cooperativaó. 

Anche questa è una sfida che sentiamo nostra.  

 

San Lazzaro di Savena, 9 marzo 2022  

 

          Il Consiglio di Amministrazione  
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